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Individua i tre galletti 
nascosti tra le pubblicità e 
telefona allo 0833 545777 
martedì 23 aprile, a partire 
dalle 9,30.  Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea verrà 

sorteggiata una cena per 
due all’Hotel Terminal di 
Leuca (Caroli Hotels). 
Tanti altri premi in palio. 

 

TROVA I GALLETTI E VINCI

REGOLAMENTO A PAG. 23

TAGLIO DEL NASTRO 
 

mercoledì 24 aprile  
 
A fine lavori il ponte 
sarà dotato di 
illuminazione  
cangiante che darà 

all’intera area una luce diversa a 
seconda dell’occasione. 
Il sindaco Gianfranco Melcarne: 
«Il Ponte Ciolo rappresenta un 
simbolo importante per l’identità di 
Gagliano e rimarrà tale negli anni 
anche grazie a questi lavori, che 
hanno permesso di metterlo in 
sicurezza, mantenendone la forma 
originaria. Con l’aggiunta di un 
piacevole tocco di modernità: la 
nuova parte illuminotecnica che 
siamo tutti curiosi di scoprire»

ECOLIO2
Storia (finalmente) finita?
Il Settore Ambiente della Provincia 
ha bocciato la richiesta della Società 
Ecolio2 per il rinnovo dell’A.I.A. per 
l’impianto di trattamento di rifiuti 
liquidi speciali in Località Spiggiano  
a Presicce-Acquarica.  
Sospiro di sollievo anche a Salve, 
Patù e Morciano di Leuca

4

SIGFRIDO RANUCCI
La nostra intervista
Il giornalista e conduttore di Report 
su Rai 3 in tour nel Salento per 
presentare il suo nuovo libro:  
«La vita di una persona è determinata 
dalle scelte che compie. L’informazione 
deve essere sempre libera e 
indipendente anche quando questo 
significa pagare un prezzo molto alto»

11

PAESI IN FESTA
Luminarie e processioni
Festa grande a Diso con i SS. Filippo 
e Giacomo; San Vitale a Marittima; 
a Castro la  Madonna Annunziata; 
Matino celebra il patrono San 
Giorgio; Ruffano raddoppia con  
San Marco e la Madonna del  
Buon Consiglio; a Caprarica di 
Lecce la 176ma Fiera di San Marco 

all’interno

9

Il Ciolo riapre e si accende

LA LEZIONE - Bimba di 10 anni: «I regali della 
mia prima Comunione a chi ha bisogno»

IL DUBBIO - L’energia pulita delle pale 
eoliche o la salvaguardia paesaggistica?   

TAVIANO - Bilancio e progetti. «Finanziamenti 
come mai era accaduto in passato»

3 6 8
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Successo 
nazionale 
ottenuto 
dall’Istituto 

comprensivo di Andrano 
alle Olimpiadi di 
Cittadinanza promosse 
dall’associazione 
AssoGiovani, su iniziativa 
della vice presidente del 
Senato Anna Rossomando. 
La scuola andranese si è 
classificata al primo posto 
nella competizione dedicata 
alle scuole secondarie di I 
grado e al terzo posto per 
quanto riguarda le scuole 
primarie.  
«Questo risultato», ha 
commentato entusiasta il 
dirigente Ivano De Luca, 
«riempie di gioia e 
soddisfazione l’intera 
comunità scolastica, 
dimostrando il valore 
dell’impegno e della dedizione 
di studenti, insegnanti e 
genitori». 
«Competere nelle Olimpiadi di 
Cittadinanza rappresenta 
molto più di una sfida sportiva 
o intellettuale», ha aggiunto il 
prof. De Luca, «è 
un’opportunità per i nostri 
ragazzi di dimostrare di aver 
acquisito non solo nozioni e 
competenze, ma anche una 
profonda consapevolezza del 
proprio ruolo all’interno della 
società. Questo traguardo 

formativo, educativo e 
didattico-sociale è di 
fondamentale importanza per 
la crescita e lo sviluppo dei 
nostri giovani cittadini». 
Il dirigente scolastico ci tiene 
a rimarcare «il duro lavoro e 
l’impegno con cui i nostri 
studenti si sono preparati per 
la competizione, supportati 
dai nostri straordinari 
insegnanti, che hanno 
integrato attivamente le 
attività nel programma 
curricolare. Le Olimpiadi di 
Cittadinanza sono ormai parte 
integrante del nostro Piano 
Triennale dell’Offerta 
Formativa (PTOF), 
confermando il nostro 
impegno a promuovere una 
formazione completa e 
inclusiva». 
Senza dimenticare il 
contesto in cui la sua scuola 
opera: «Il nostro istituto è 
situato in un piccolo territorio 
che presenta le sue sfide 
organizzative ma che, allo 
stesso tempo, è ricco di 
potenzialità e di una forte 
determinazione nel 
raggiungere gli obiettivi 
educativi e formativi. Il 
successo ottenuto è il risultato 
di un impegno collettivo e di 
una volontà comune di 
eccellenza». 
Tra i ringraziamenti Ivano De 
Lucca cita «il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca e tutte le sue 
ramificazioni per il costante 
supporto e i fondi forniti, che 
ci hanno permesso di dotare 
tutti gli studenti di spazi, 
strumenti e infrastrutture 
telematiche all’avanguardia, 
fondamentali per il loro 
apprendimento e sviluppo». 
La premiazione degli 
studenti si è tenuta l’11 
aprile scorso a Roma, presso 
la Sala Caduti di Nassiriya 
del Senato della Repubblica: 
«Gli studenti hanno 
partecipato in remoto», 
racconta il dirigente 
scolastico, «ma una 
delegazione di docenti ha 
avuto l’onore di partecipare di 
persona all’evento a Roma. 
Inoltre, durante la cerimonia, 
ho avuto il piacere di essere 
nominato referente 
provinciale dell’associazione 
AssoEccellenzeNazionale, un 
ulteriore riconoscimento del 
lavoro svolto dalla nostra 
scuola». 
«Speriamo», conclude De 
Luca, «che questo successo 
possa ispirare altre scuole e 
dirigenti a unirsi a noi in 
questa meravigliosa sfida 
competitiva, che trasmette 
grinta, entusiasmo e una forte 
volontà di crescita positiva per 
i nostri studenti e per la nostra 
comunità».

ANDRANO TRIONFA ALLE OLIMPIADI...
... di Cittadinanza. Un autentico trionfo per i ragazzi dell’Istituto comprensivo: medaglia 
d’oro agli studenti delle Medie; di bronzo quelli della Primaria. La gioia del D.s. Ivano De Luca

Depressa di Tricase: lavori al 
Calvario 
 
Avviati i lavori per la 

riqualificazione del Calvario a 
Depressa di Tricase. 
Ne ha dato annuncio la vice sindaco di 
Tricase Francesca Longo: «Il Calvario, 
sito nella zona denominata “Largo Dei 
Pozzi Messapici”», la premessa, «venne 
costruito nel 1885 e abbellito nel 1973, su 

progetto e disegni di G. Villani, con le 
terracotte della prestigiosa ditta Garrisi 
di Galatina». 
Ne consegue che «rappresenta un luogo 
di interesse religioso, oltreché culturale e 
identitario della nostra Città». 
Per questa ragione, «l’amministrazione 
comunale ha deciso di investire 
centomila euro utilizzando fondi del 
bilancio comunale, per riqualificare 
l’intera area». 

Depressa di Tricase, lavori al Calvario
Francesca Longo. La vice sindaco «Luogo di interesse religioso, culturale e identitario della città, 
per questo abbiamo deciso di investire centomila euro utilizzando fondi del bilancio comunale»

L’Università del Salento si 
mobilita per la Giornata 
della Terra (“Earth Day”) che 
si celebra il 22 aprile a livello 

mondiale. Numerose le iniziative in 
programma: eventi di CleanUp sul 
territorio con la raccolta dei rifiuti in 
plastica abbandonati; l’esplorazione di 
un “Museo virtuale degli 
ecosistemi” per le scuole secondarie di 
secondo grado; una lezione 
pubblica aperta e partecipativa nel 
campus Ecotekne sull’obiettivo “Rifiuti 
Zero”. 
 Durante il weekend 19-21 aprile si 
svolgerà la campagna nazionale “Giornata 
della Terra” promossa dall’associazione 
«Plastic Free Odv Onlus”, della quale 
l’Università del Salento è partner 
istituzionale. I volontari in campo 
rimuoveranno plastica e rifiuti dispersi in 

spazi pubblici. 
In provincia di Lecce dopo 
l’appuntamento di venerdì 19 a 
Spongano, domenica 21 aprile toccherà 
a: Casarano (piazzale Madonna della 
Campana, ore 9), Alessano (autolavaggio 
self service Planet Wash, via Gonfalone, 
ore 9), Cutrofiano (passeggiata ecologica, 
Chiesa Madonna delle Grazie, via 
Aspromonte 98, ore 9), Gallipoli 
(Rivabella parcheggio Lido La Bussola, 
ore 9), Taurisano (parcheggio antistante 
il cimitero comunale, ore 9,30), Gagliano 
del Capo (villetta Aldo Moro, ore 
9,30), Veglie (strada Spartifeudo Veglie-
Salice, ore 10), Salice Salentino (strada 
Spartifeudo Veglie-Salice, ore 10); Lecce 
(Spiaggiabella, via Porto Ercole, ore 10). 
Lunedì 22 aprile, nel giorno dell’Earth 
Day, l’Università del Salento ha 
organizzato due ulteriori iniziative.

Plastic Free, l’Università  
per la giornata della Terra



 «E tu che gusto sei? Vieni a 
sceglierti da noi!». 
 Era stato questo il claim con 
cui aveva riaperto per la sta-

gione estiva la Gelateria Sociale Defri-
scu all’interno della quale operano gli 
speciali aspiranti gelatai dell’Associa-
zione di Promozione Sociale Possiamo, 
ragazze e ragazzi di Lecce con sindrome 
di Down, nell’ambito del  Progetto 
‘V.IN.CO.’ (Violenza e INiziative di COn-
trasto), finanziato dall’Impresa Sociale 
‘Con i Bambini’ per il Bando “Ricucire i 
sogni”. 
Carolina, una bambina salentina di 10 
anni, evidentemente ha scelto il gusto 
della generosità, della condivisione e 
della sostenibilità sociale:, dopo aver co-
nosciuto ‘Defriscu’ insieme ai suoi geni-
tori, in occasione dell’imminente sua 
Prima Comunione, ha scelto di rinun-
ciare ai regali che avrebbe ricevuto de-
volvendo quel gruzzoletto (che include 
anche le somme che la famiglia avrebbe 
dovuto spendere per le bomboniere) per 
sostenere le iniziative filantropiche di 
Fondazione di Comunità del Salento e 
della Gelateria Sociale. 
Un gesto non soltanto nobile ma che è 
anche in grado di generare nuova gene-
rosità. 
Con quella cifra, la Fondazione di Comu-
nità del Salento intende realizzare 
dei  coupon  da distribuire con l’ausilio 
della Caritas di Lecce a quelle famiglie 
bisognose che spesso non possono per-
mettersi nemmeno il lusso di un gelato 
per i loro bimbi. 
Un’occasione, insomma, per mettere in 
circolo generosità nell’ambito di una co-

munità in cui Fondazione di Comunità 
del Salento vuole dare il proprio piccolo 
contributo per seminare i semi della 
condivisione civica e della sostenibilità. 
La Gelateria Sociale Defriscu ha riaperto 
al pubblico lo scorso 23 marzo, mettendo 
all’opera nuovi e vecchi “gelatai” che di 
difficoltà nella vita ne hanno vissute 
tante e che vogliono creare ogni giorno 
un gelato nuovo, un gelato al gusto di ri-
scatto sociale e di felicità!  
Defriscu è situata a Lecce, in via Palmieri, 
69. La Gelateria Sociale Artigianale De-
friscu si avvarrà della partnership con 
Mieleria di Melendugno e Apis Puglia, 
l’associazione di apicoltori professionisti 
e amatoriali che promuovono l’apicol-
tura biosostenibile attraverso la forma-
zione in ambito apistico e api 
terapeutico. Inaugurata a giugno del 
2020, Defriscu è la gelateria sociale gem-
mata dalla Fondazione di Comunità del 
Salento attraverso il progetto Ripar-
tenze.  
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UNA (BELLA) LEZIONE AGLI ADULTI
A 10 anni. Carolina visita la Gelateria Sociale “Defriscu”, si innamora del progetto di  
inclusione e devolve i regali della sua prima Comunione per iniziative filantropiche

Il 1° maggio a Presicce - Acquarica sarà l’occasione per fermarsi a riflettere 
sul contesto, sul mercato del lavoro, sulle competenze richieste e sulle chance 
occupazionali. La location della Festa di Comunità sarà la Masseria Celsorizzo. 
Dalle 10 alle 12 i tavoli tematici sul lavoro. Interverranno: istituzioni regionali 

e provinciali; Ada Chirizzi, segretaria Generale Cisl Lecce; Mauro Fioretti, segretario 
provinciale Uil; Tommaso Mosca, segretario confederale Cgil Lecce; Davide Stasi, data 
analyst, responsabile dell’Osservatorio Economico Aforisma. Seguirà la presentazione 
dello studio sul mercato del lavoro in Puglia con focus sulla provincia di Lecce. Dalle 
12,30, nell’area picnic, stand gastronomici, area giochi, musica e intrattenimento. Dalle 
18, nell’area concerto, le esibizioni di: Stella Grande e Anime Bianche; Mento 
sull’Asfalto; Uchieman Luca Boccadamo; Officina Salentina; Folkabbestia.

Festa di Comunità a Presicce-Acquarica 

Saranno i saxofoni i protagoni-
sti domenica 21 aprile, dalle 
19,30, nella Sala Polifunzionale 
di Via Ascoli, a Cutrofiano, per 

un concerto che anticipa la VI edizione del 
festival “Not(t)e di luna”, rassegna realiz-
zata dall’associazione ArtisticaMente in 
Movimento, in collaborazione con la Coo-
perativa Ventinovenove e l’assessorato co-
munale alla cultura.   Sul palcoscenico 
l’Orchestra Giovanile Italiana di Saxofoni, 
fondata dal Maestro  Federico Mondelci, 
direttore e solista, pilastro della scuola sa-
xofonistica italiana. Una formazione unica 
nel suo genere composta da talentuosi 
musicisti provenienti da tutta Italia e co-
stituita da tutti gli strumenti della famiglia 
dei saxofoni. Proporrà un programma che 
spazia tra musica classica e jazz. L’evento 
è anche un assaggio della nuova edizione 
di “Crita – Festival delle arti”, la rassegna 
itinerante dedicata al teatro, alla musica e 
alla danza, ideata e organizzata dalla coo-

perativa Ventinovenove, con la direzione 
artistica di Gabriele Polimeno e Mary 
Negro. Il festival “Notte di Luna”,  ideato 
dal musicista e saxofonista salentino Diego 
Vergari, che ne cura la direzione artistica, 
porta tra le bellezze storico artistiche di al-
cuni paesi salentini la musica “colta” inter-
pretata sia da artisti di fama internazionale 
che da giovani promesse. Biglietti: 10 euro, 
ridotto 8 per under 25.  Prevendite online 
su oooh.events. Info e prenotazioni: 
353/4294041; 339/5745559; 329/3345515; 
daimon@29nove.com; www.29nove.com 

CUTROFIANO, NOTTE DI SAX

mailto:daimon@29nove.com
http://www.29nove.com/


Confermando i motivi 
ostativi, già preannunciati 
con il provvedimento del 
febbraio scorso, il dirigente 

del Settore Ambiente della Provincia di 
Lecce ha definitamente chiuso in 
maniera negativa il procedimento 
relativo alla richiesta della Società 
Ecolio2 per il rinnovo dell’A.I.A. per 
l’impianto di trattamento di rifiuti 
liquidi speciali in località Spiggiano in 
agro di Presicce-Acquarica.  
La notizia è stata accolta con estremo 
favore dalla Sezione Sud Salento di 
Italia Nostra che, insieme alla Lega 
Tumori e al Circolo di Salve di 
Legambiente, aveva portato avanti una 
serie di azioni «finalizzate ad impedire 
che tale società continuasse a svolgere le 
sue attività di trattamento di rifiuti 
speciali in difformità alle norme e in 
spregio ai superiori obiettivi di tutela 
dell’ambiente e della salute pubblica», 
Marcello Seclì, presidente della sezione 
Sud Salento di Italia Nostra, plaude «per 
il lavoro svolto dagli uffici preposti della 
Provincia di Lecce» e, nel contempo, 
«auspica che, nel caso la Società dovesse 
impugnare tale provvedimento dinnanzi al 
giudice amministrativo, tutti gli enti 
coinvolti si adoperino per difendere il 
provvedimento in questione e per il quale 
l’associazione Italia Nostra non mancherà 
di dare il proprio supporto». 
Seclì ricorda «una battaglia civile portata 
avanti da circa cinque anni con attività di 
carattere amministrativo, politico e sociale 
che era culminata nella manifestazione 
del gennaio 2020, alla quale presero parte 
con i loro gonfaloni diverse 

amministrazioni comunali ed oltre tremila 
cittadini dei comuni limitrofi, impegno che 
le associazioni e i comuni interessati 
hanno continuato a portare avanti fino al 
risultato odierno». 
Il parere sfavorevole espresso dal 
Comune di Presicce-Acquarica nel corso 
della Conferenza di rinnovo Aia 
(Autorizzazione integrata ambientale), 
in merito alla localizzazione sul proprio 
territorio di un impianto di trattamento 
di rifiuti speciali pericolosi e non, 
«impedisce di fatto alla Provincia la 
conclusione positiva del procedimento di 
riesame e rinnovo dell’Aia», ha spiegato il 
dirigente provinciale del servizio Tutela 
ambientale, Fernando Moschettini.  

Del resto, la stessa Provincia aveva 
rilevato per tempo come l’impianto 
fosse stato «oggetto, nel corso del tempo, 
di una serie di trasformazioni che ne 
avevano modificato sostanzialmente la 
natura, trasformandolo da impianto di 
depurazione di acque di vegetazione a 
impianto di trattamento di rifiuti speciali 
pericolosi; il tutto senza la preventiva 
acquisizione di tutti i pareri necessari (tra 
i quali il parere comunale di compatibilità 
urbanistica dell’impianto) viziando, di 
fatto, la legittimità di tutti gli atti 
amministrativi successivi, tra i quali l’Aia 
del 2011 e la Via del 2013; pertanto, con 
nota dl luglio 2020, il servizio scrivente 
chiese al Comune di Presicce-Acquarica di 

formulare il parere di competenza in 
merito alla compatibilità urbanistica 
dell’impianto, parere risultava necessario 
per la conclusione del procedimento di 
riesame Aia. Il parere negativo di 
compatibilità urbanistica espresso 
all’unanimità dal Consiglio comunale” 
impedisce di fatto il rinnovo dell’Aia».  
Il “no” di Presicce – Acquarica dovrebbe 
aver definitivamente chiuso, quindi, la 
questione che “tocca” da vicino anche 
altri paesi come Salve, Morciano di 
Leuca e Patù. 
 

Un provvedimento, quello della 
Provincia che, si legge sulla pagina 
Facebook del Comune di Presicce – 
Acquarica, «accoglie in pieno tutte le 
osservazioni che abbiamo formulato nel 
corso di questi anni, improntate alla tutela 
del nostro territorio, in questa controversa 
vicenda, che ha visto un opificio, nato per 
il trattamento delle acque di vegetazione, e 
per questo solo autorizzato, divenire un 
impianto di trattamento di centinaia di 
rifiuti liquidi pericolosi e non. Siamo 
sempre stati e restiamo consapevoli, che, 
data la complessità ed il suo svilupparsi 
su più fronti, la questione non è certo 
conclusa. Prevale, tuttavia, oggi la grande 
soddisfazione per questo risultato 
certamente non scontato e per aver 
portato nelle sedi istituzionali la voce 
della comunità». 
 

Soddisfatto anche il sindaco di Salve 
Francesco Villanova: «Un 
provvedimento che ci rende felici e che ci 
rassicura su un tema, quello della salute 
pubblica e della tutela ambientale, che 
non può essere oggetto di affaristi».
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Stop dalla Provincia. Decisivo il parere negativo espresso da Presicce – Acquarica 
Sospiro di sollievo anche a Salve, Morciano di Leuca e Patù. Il plauso di Italia Nostra

ECOLIO 2, LA DISCARICA NON RIAPRIRÀ
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Gli scarti del settore edile da 
rifiuti a risorse: è questo 
l’obiettivo a cui tende il De-
creto End of Waste che di-

sciplinerà la gestione e il recupero dei 
rifiuti inerti derivanti da costruzione e 
demolizione. 
Il tema è stato al centro dell’incontro 
“Dalla nuova disciplina per i materiali 
da scavo al regolamento End of Waste 
per i rifiuti da costruzione e demoli-
zione”, promosso da ANCE Puglia, con la 
partecipazione del vice ministro all’Am-
biente Vannia Gava. 
Al centro del dibattito  l’imminente 
firma sul decreto End of Waste 
inerti che disciplinerà la gestione e il 
recupero dei rifiuti inerti derivanti da 
costruzione e demolizione o di origine 
minerale per rimetterli sul mercato e am-
pliarne gli ambiti di reimpiego.  
In particolare, l’aggregato ottenuto da 
specifici processi di recupero potrà essere 
utilizzato per numerose attività edili, tra 
cui riempimenti e colmate, opere in terra 
dell’ingegneria civile, miscele bituminose 
e sottofondi stradali, ferroviari, aeropor-
tuali e di piazzali civili ed industriali, con-
fezionamento di calcestruzzi e 
produzione di cemento. 
«Il MASE ha cambiato approccio e vi-
sione: non più il ministero che blocca ma 
quello che condivide e aiuta le imprese a 
mettere a terra gli investimenti», ha dichia-
rato il vice ministro Gava e, a conferma 
della costante collaborazione con gli 
operatori del settore,  ha spiegato 
che «quello portato avanti sul decreto end 
of waste inerti è il frutto di questo lavoro in-
credibile a più mani, condotto ascoltando 

gli stakeholders e monitorandone gli effetti 
sul campo per rimuovere le criticità. Siamo 
pronti alla firma di un documento che 
porta  con sé grandissimi miglioramenti, 
che semplifica e allarga le maglie del riu-
tilizzo, riducendo la discarica e promuo-
vendo il recupero di materiale  e 
l’economia circolare».  
Il vice ministro ha anche annunciato che 
il Ministero sta predisponendo  un de-
creto di semplificazione in materia 
ambientale. 
Il presidente di ANCE Puglia  Gerardo 
Biancofiore  ha ricordato  «l’importanza 
dell’iniziativa che ribadisce la proficua col-
laborazione tra pubblico e privato. Occorre 
massimizzare il recupero dei materiali di 
scarto edile e promuoverne il riutilizzo, ri-
ducendo il conferimento in discarica con 
l’obiettivo di avere cantieri sempre più so-
stenibili. Il settore delle costruzioni deve 
fare la sua parte nell’ambito della transi-
zione ecologica che si sta intraprendendo». 
Dopo le tappe di Roma e Pordenone, la 
tappa pugliese è stata la terza di un tour 
e ha visto gli interventi anche del Capo 
Dipartimento sviluppo sostenibile del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica Laura D’Aprile, del Compo-
nente della Commissione interministe-
riale per la revisione della normativa 
ambientale e del gruppo di lavoro End of 
Waste Daniele Carissimi, e del Capo Di-
partimento unità di missione PNRR Fa-
brizio Penna.  
Ad accogliere i rappresentanti istituzio-
nali, il presidente di ANCE Puglia  Ge-
rardo Biancofiore  e il vicepresidente 
ANCE con delega ai Rapporti Interni Do-
menico De Bartolomeo. 

End of waste. Nuova vita ai rifiuti da costruzione e demolizione. Il decreto ne disciplinerà 
gestione e recupero per rimetterli sul mercato e ampliarne gli ambiti di reimpiego

DA RIFIUTI (INERTI) A RISORSA

Da sinistra: Gerardo Biancofiore, presidente ANCE Puglia; Vannia Gava,  
vice ministro MASE; Domenico De Bartolomeo, vice presidente ANCE



Il nostro è un tempo 
particolarmente pieno di 
contraddizioni e di inganni, 
resi più evidenti dal 

profluvio di comunicazioni emanate dai 
social e dai mezzi di comunicazione di 
massa.  
E non ci si riferisce solo alle false 
notizie, o fake news per dirla col 
linguaggio alla moda, o ai raggiri sulla 
buonafede degli anziani, sì da spingere i 
Carabinieri a realizzare opportunamente 
delle iniziative per la prevenzione.  
Una delle più profonde contraddizioni 
riguarda proprio il dualismo tra il 
bisogno del ristabilimento 
dell’equilibrio di vita e la volontà di un 
accrescimento delle comodità. 
Da una parte, infatti, abbiamo una 
diffusa consapevolezza 
dell’inquinamento del pianeta, del 
riscaldamento globale, dell’esigenza di 
una green-economy, cioè di una 
economia sostenibile che riduca 
l’impatto ambientale attraverso l’uso di 
energie rinnovabili, la riduzione dei 
consumi, il riciclaggio dei rifiuti.  
È una consapevolezza acquisita, 
razionale. Dall’altra abbiamo l’impulso 
naturale a star meglio, a non perdere 
almeno quello che abbiamo acquisito. 
È un sentimento per così dire 
connaturato nel nostro istinto. 
A questo si aggiunge la logica 
economica delle grandi potenze 
industriali nazionali e soprattutto 
transnazionali che devono 
necessariamente accrescere i profitti. 
Si tratta di due tendenze elementari 
opposte ed entrambe strettamente 
legate alla natura umana.  
Alla luce di questa tensione, che non è 
per nulla da sottovalutare, si può 
osservare quanto accaduto e sta 
accadendo nel nostro Salento, che, 
come ben sappiamo, ha acquisito vasta 
notorietà nazionale e internazionale, 
divenendo ambita sede turistica. 
Del resto, questa parte marginale 
dell’Italia ha goduto per secoli di un 
terreno incontaminato con i suoi 
stupendi paesaggi e la sua storia 
plurimillenaria.  
Ora, qualcosa rischia di alterare la 
bellezza del Salento. 
Un fattore intrinseco è lo 
spopolamento. 
Esiste, come del resto in tutta la 
Penisola, un preoccupante calo della 
natalità, a cui deve aggiungersi il fatto 
che molti giovani, come abbiamo altre 
volte sottolineato, non rientrano più nel 
Salento. 
I residenti sono per lo più anziani e 
questo diventa molto grave anche 
perché non si vede alcuna strategia 
politica che faciliti e stimoli il ritorno. 
I paesi e le campagne si svuotano.  
Già, le campagne. 

IL NARDÒ TECNICHAL CENTER 
 

È assai recente il tentativo 
dell’ampliamento del Nardò 
Tecnichal Center, ossia 
dell’ampliamento della pista 

di Nardò gestita dalla Porsche, che 
avrebbe comportato la fine di centinaia 
di ettari di superficie boscosa. Per 
fortuna, come ricordato sul numero 
precedente del giornale, la minaccia è 
stata sventata grazie all’intervento della 
Commissione Europea. 

EOLICO OFFSHORE 
 

Più complesso il problema 
della transizione energetica 
e dell’eolico offshore, cioè di 
un impianto di produzione di 

energia elettrica che utilizza turbine (o 
pale) eoliche collocate in mare aperto, le 
quali si aggiungerebbero a quelle già 
presenti nell’entroterra. 
Un entroterra, peraltro, dove esistono da 
tempo numerosi impianti fotovoltaici, 
come quelli che si trovano su varie 

nostre case, e si prevedono, con il parere 
sfavorevole di Italia nostra che teme la 
desertificazione del territorio, tre 
impianti agrivoltaici, che dovrebbero 
permettere la continuità delle attività di 
coltivazione agricola, impianti che 
occuperebbero ben oltre 200 ettari. 
Sulla realizzazione di un parco eolico 
offshore presso la costa tra Otranto e 
Santa Maria di Leuca ha preso netta 
posizione il Movimento Regione 
Salento che, con diversi sindaci dei 
Comuni del Capo di Leuca, ha protestato 
prima a Porto Miggiano quindi a Santa 
Maria di Leuca. 
Il Movimento non è contrario all’eolico 
in sé, ma, giustamente, alla collocazione 
in una zona di grande valore ambientale 
e paesaggistico come è quella dove si 
vorrebbe collocare il parco. 
 

IL DUBBIO 
 

Quindi si arriva alla 
questione principale: quella 
della contrapposizione tra 
la produzione della 

cosiddetta energia pulita e il 
danneggiamento del paesaggio e 
dell’ambiente naturale.  
Se sono evidenti i vantaggi di una 
energia prodotta dalle pale eoliche, è 
altrettanto evidente il danneggiamento 
paesaggistico già appariscente nelle 
campagne dove imperano gli impianti 
fotovoltaici. 
La previsione pessimistica potrebbe 
essere quella di un Salento, terra du 
sule du mare du ientu, popolato da 
anziani e sfruttato come centrale 
energetica.  
Ragionevole sarebbe la collocazione del 
parco eolico offshore e degli impianti 
fotovoltaici e agrivoltaici in zone 
scarsamente produttive e poco 
appariscenti, ma è anche vero che tali 
impianti richiedono luce e vento.  
Al cuore del problema vi è sempre la 
questione che l’essere umano non 
intende ridurre le proprie comodità  e i 
propri diletti (si pensi al consumo 
energetico connesso agli aerei privati, ai 
tanti eventi notturni con conseguente 
investimento di illuminazione pubblica 
e così via) e ciò significa la necessità di 
produrre una energia sostenibile. 
La conseguenza, però, è ancora una 
volta proprio quello che non si vorrebbe: 
lo snaturamento della natura con 
campagne abbandonate in cui 
predominano pannelli solari e con 
gigantesche turbine nel mare, 
alterando sia la bellezza esteriore sia 
lo stesso fondale marino. 
Si aggiunga il problema che verrà 
intorno allo smaltimento dei pannelli 
del fotovoltaico una volta inutilizzabili. 
Un tentativo di ragionevole e 
momentaneo compromesso potrebbe 
essere la collocazione, senza spese per i 
proprietari, di pannelli solari e 
fotovoltaici sulle case che hanno delle 
coperture “piatte”, ossia senza tetti 
spioventi, che sono peraltro la maggior 
parte  nel Salento.  
Comunque occorre promuovere, al di là 
degli impianti di energia pulita, una 
politica di austerità, di lotta alla spreco, 
che eviti il proliferare eccessivo di 
pannelli di vario genere e di varia 
grandezza. 
Il che, come si può capire, è più facile a 
dirsi che a farsi.  

ilgallo.it 20 aprile - 3 maggio 20246 ENERGIA AMBIENTE

SALENTO SVENDESI?

di Hervé Cavallera

Il dubbio. L’energia prodotta dalle pale eoliche o la salvaguardia paesaggistica? 
In mare o, come già accade, nelle campagne. Dove imperano gli impianti fotovoltaici
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Dalla punta più a nord della re-
gione al lembo di terra più a sud, i 
campi e le coltivazioni di tutta la 
Puglia sono assetati, con le colture 

di stagione arse da un’estate arrivata con due 
mesi di anticipo e la completa scomparsa del-
l’inverno. 
A risentire di più del periodo siccitoso più 
lungo degli ultimi anni sono soprattutto le col-
ture cerealicole, con effetti drammatici su tutta 
la regione e anche nel Salento.  
A lanciare l’allarme è CIA Agricoltori Italiani di 
Puglia che rileva come l’assenza di piogge stia 
compromettendo la spigatura del grano duro.  
«L’annata agricola è iniziata in salita con costi 
spropositati per l’acquisto di semi e di concimi», 
spiega Gennaro Sicolo, presidente regionale 
e vice presidente nazionale dell’organizza-
zione, «con i problemi aggravati da un inverno 
estremamente arido che non ha favorito uno svi-
luppo uniforme delle coltivazioni e ha impedito il 
normale accestimento». 
 

LEGUMINOSE E FORAGGERE  
 

Il problema non riguarda solo il 
grano duro, settore per il quale già 
negli scorsi giorni CIA Puglia aveva 
lanciato l’allarme basato su stime 

di raccolto già inferiori del 50% alle medie 
degli scorsi anni, ma anche le colture legumi-
nose e foraggere. 
Queste ultime, che si trovano nel periodo della 
piena fioritura, sono messe a rischio non solo 
dalla siccità, ma anche dalle possibili conse-
guenze di una ulteriore serie di eventi climatici 
estremi come bombe d’acqua, grandine, im-
provvisi e rapidissimi fenomeni alluvionali che 
impedirebbero comunque al terreno di assor-
bire in modo armonioso ed equilibrato le quan-
tità d’acqua necessarie. 
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S.O.S. SICCITÀ DALLE CAMPAGNE 
Campi assetati. Danni e produzioni a rischio per coltivazioni cerealicole, leguminose e foraggere 
Sicolo (Cia Puglia): «Sistema irriguo insufficiente ad affrontare le conseguenze dei cambi climatici»

CAMBIO CLIMATICO  
E QUESTIONE IRRIGUA 

 
«La scarsità di riserve 
idriche utilizzabili 
dall’agricoltura e le 
lacune di un sistema 

irriguo che sconta ritardi decen-
nali sia per quanto riguarda la 
necessità di nuove infrastrutture 
sia per la dipendenza da altri re-
gioni rappresenta il rischio più 
grande per il presente e per l’im-
mediato futuro del comparto», ag-
giunge Gennaro Sicolo, «si tratta 
di un problema che, con situazioni 
differenti da territorio a territorio, 
accomuna drammaticamente 
tutta la Puglia. Recentemente, ci 
sono stati dei passi in avanti com-
piuti grazie al lavoro e all’atten-
zione al problema dimostrati 
dall’assessore regionale all’Agri-
coltura Donato Pentassuglia, ma 
tutto il sistema-Puglia deve met-
tersi ed essere messo nelle condi-

zioni di funzionare, a cominciare 
soprattutto dal sistema consortile 
regionale nel suo complesso. Che 
la Puglia sia una regione ad ele-
vato rischio di desertificazione del 
territorio si dice da molti anni, ep-
pure su questo problema epocale 
non sembra ci sia ancora la piena 
e totale consapevolezza necessa-
ria a prendere provvedimenti non 
emergenziali ma strutturali, con 
un preciso programma plurien-
nale di interventi che riguardi il 
massiccio potenziamento delle in-
frastrutture per il riuso delle 
acque reflue e la possibilità di 
sfruttare anche sul nostro territo-
rio i dissalatori, come si fa in 
tante altre parti del mondo. Oc-
corre inoltre operare in modo si-
stematico con le bonifiche e le 
manutenzioni dei canali, oltre che 
raggiungere nuovi e più avanzati 
accordi con le altre regioni da cui 
la Puglia dipende per l’approvvi-
gionamento della risorsa idrica ir-
rigua».

Grande festa a Tricase con una giornata 
interamente dedicata alle urban cultures, 
in occasione del compleanno di Carlo De 
Giorgi aka Carlitoswag, prematuramente 

scomparso il 14 ottobre scorso. 
Venerdì 26 aprile, dalle ore 15, si potrà prendere parte 
previa prenotazione ad una game of skate, a cura di 
Slide On, associazione attiva sul territorio di cui 
Carlo era socio e con cui condivideva la passione per 
lo skate. A disposizione di writers e appassionati di 
pitture murali, dei pannelli su cui dare spazio alla 
creatività; per chiunque vorrà ballare, un’area per la 
break dance, consentirà di entrare nello spirito della 
serata.  Ad animare il palco si alterneranno gli amici 
di Carlo, con selezione musicale Finibus Terrae Crew 
e live Amsia, Fuori Sistema, Uchieman, Willy Shine, 
che scalderanno e intratterranno la piazza fino alle 
23, ora in cui Dj Gruff e Alice Pasquini visual omag-
geranno i presenti nel ricordo di Carlitoswag. 
L’obiettivo è quello di celebrare Carlo ed anche quello 
di favorire la cultura urban e hip hop nel Capo di 
Leuca, affinché anche Tricase possa essere nel tempo 
un punto di aggregazione e di riferimento per tutti i 
ragazzi che amano la disciplina olimpica dello ska-
teboarding e l’intera scena musicale e artistica che 
ruota intorno.   L’evento è promosso in collabora-
zione con Tricasèmia e il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale. Diretta streaming su Radio 
Salento.net.  

Carlito’s Day a Tricase



Un consiglio comu-
nale denso di pathos, 
l’ultimo svoltosi a 
Taviano. Sotto il 

profilo umano, per il ricordo 
commosso dei sue avvocati ed 
ex amministratori Domenico 
Macrì e Antonio De Lorenzo 
di recente e prematuramente 
scomparsi, attraverso i discorsi 
commemorativi del sindaco 
Giuseppe Tanisi, del presidente 
della Camera Forense di Casa-
rano, avv. Massimo Fasano, e 
del già presidente del Tribunale 
di Lecce Roberto Tanisi, non-
ché per l’ attestato di onorifi-
cenza al dottor Marcello 
Longo, medico di famiglia da 
qualche mese in pensione per li-
miti di età. 
Sotto il profilo politico ha tenuto 
banco la vivace discussione del 
bilancio di previsione plurien-
nale 2024 - 2026.  
Un bilancio che, come affermato 
dall’assessore al ramo Germano 
Santacroce,  «non è un semplice 
documento riassuntivo delle en-
trate e delle spese, ma piuttosto 
la carta d’identità della nostra 
amministrazione e il cuore pul-
sante della nostra attività ammi-
nistrativa, dal momento che con-
templa la realizzazione di molte 
opere pubbliche, con grandi finan-
ziamenti di natura esogena che», 
continua Santacroce, «in questi 
anni l’amministrazione è stata ca-

pace di aggredire, presentandosi 
a tutti i bandi, come non era mai 
accaduto in passato».  
Opere pubbliche che si aggiun-
gono alle tante già realizzate, da 
parte dell’amministrazione Ta-
nisi, e che comprendono la ri-
strutturazione della Scuola 
Media «A. De Blasi» per un im-
porto di quasi 3 milioni di 
euro. 
«Già questo», secondo le valuta-
zioni espresse dalla consigliera 
Paola Cornacchia nel corso 
della seduta, «sarebbe un motivo 
necessario e sufficiente all’appro-
vazione di questo bilancio, poiché 
investire sulla Scuola significhe-
rebbe investire sul futuro». 
Di seguito la ristrutturazione del 
Parco Ricchiello e degli im-
pianti sportivi all’interno, per 
un importo di un milione di 
euro, la realizzazione di un eco-

centro nella zona industriale 
per un importo di 700mila euro, 
la ristrutturazione degli im-
pianti sportivi di Mancaversa, 
la riqualificazione del campo 
sportivo «San Giuseppe», la 
realizzazione di un centro di ac-
coglienza con una nuova dele-
gazione comunale a Manca-
versa, il recupero del centro 
storico con il rifacimento del 
basolato di via Immacolata, il 
riasfalto di altre strade cittadine 
oltre alle numerose già riasfal-
tate in questi anni, la realizza-
zione di una Casa di Comunità 
(oltre due milioni di euro), 
l’estensione della rete idrica e 
fognaria a Mancaversa e a Ta-
viano per quasi dieci milioni 
di euro, l’innovazione e la di-
gitalizzazione della pubblica 
amministrazione ed altre opere 
di minore entità. 

«A ciò si aggiunga, per quanto ri-
guarda le entrate», così come sot-
tolineato dall’assessore al bilan-
cio Santacroce, che «negli anni 
delle nostre consiliature, dal 2017 
ad oggi, si è registrata una inver-
sione di tendenza relativamente 
agli introiti derivanti dalla gestione 
dei mercati floricolo e ortofrut-
ticolo e della farmacia comunale 
e si registra un aumento delle en-
trate  in seguito ad una azione di 
recupero dell’ evasione intrapresa 
in questi anni, come atto di giu-
stizia e di pace sociale. Le spese 
invece sono espressione di ocula-
tezza nella gestione delle risorse, 
volta a salvaguardare i conti, ad 
un equilibrio di bilancio e, tuttavia, 
a potenziare i servizi che sono 
stati confermati ed anche imple-
mentati rispetto al passato».  
Il documento di programmazione 
economica è stato approvato con 
13 voti favorevoli. Ai voti della 
maggioranza di Taviano Insieme 
si è aggiunto anche quello del 
gruppo consiliare di minoranza  
Taviano Futura: rappresentato 
da Leonardo Tunno, ha risposto 
all’appello alla cooperazione, ri-
volto dal sindaco Giuseppe Ta-
nisi che, riprendendo un’espres-
sione del filosofo francese Jean 
Luc Nancy, ha evidenziato come 
«tale documento esprime una stra-
tegia di sviluppo, passando dalla 
coniugazione dell’Ego Sum, alla 
coniugazione dell’Ego Cum, ovvero 

dell’essere con e per gli altri. Inol-
tre», ha continuato Tanisi, «trac-
cia, con i numeri che lo compon-
gono, cinque traiettorie: lo sviluppo 
e il benessere del lavoro, la que-
stione ambientale, la cura della 
città, Mancaversa e un nuovo tu-
rismo e la traiettoria dei conti in 
ordine e dell’equilibrio finanziario».  
Il primo cittadino ha poi spiegato 
che «si caratterizza di voci che, 
secondo lo schema di un grande 
economista e ministro del governo 
De Gasperi, non possiamo non 
considerare come degli “investi-
menti convenienti”, intendendo 
per convenienza, la capacità di 
dare risposte ai problemi collettivi 
pur non riuscendo a soddisfare 
del tutto i bisogni individuali. Sche-
ma apprezzato anche da un altro 
grande economista come Luigi Ei-
naudi, perché ispirato al realismo 
e al buon senso».  
All’affermazione dell’assessore 
Santacroce, che parla di «capacità 
di questa amministrazione di ri-
solvere problemi che la città si 
trascinava da decenni», il sindaco 
ha aggiunto che «tale realtà è 
confermata da quel tesoretto, ov-
vero da quel patrimonio di progetti 
e opere pubbliche di questi anni, 
un patrimonio a cui la visione lun-
gimirante di un grande statista 
come Amintore Fanfani legava il 
riscatto morale, civile e sociale di 
uno Stato come anche di una co-
munità». 
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LE CINQUE TRAIETTORIE DI TAVIANO
Approvato bilancio previsione. Il sindaco Giuseppe Tanisi indica gli obiettivi: «Sviluppo e lavoro, 
questione ambientale, cura della città,  Mancaversa e nuovo turismo, conti in ordine»



Il Ponte Ciolo si pre-
para a vestire l’abito 
buono. Si avvicina la 
fine dei lavori di re-

stauro ed il giorno della re-
inaugurazione dell’opera. 
Mercoledì 24 aprile è la data in 
calendario per il taglio del na-
stro: proprio lì, lungo la litora-
nea che, sospesa a 30 metri 
d’altezza, campeggia su una 
delle più belle insenature del 
Salento, si terrà la conferenza 
stampa di presentazione dell’in-
tervento avviato poco più di un 
anno fa per rimettere in sicu-
rezza l’opera. 
Progettato dall’ingegnere lec-
cese Antonio La Tegola, il 
ponte Ciolo ha quasi 60 anni di 
servizio: fu realizzato tra il 
1962 ed il 1967 dalla Provincia 
di Lecce, con la direzione dei la-
vori di un funzionario dell’ente 
stesso. Lungo circa 60 metri, 
sorvola un’insenatura rocciosa 
nel territorio di Gagliano del 
Capo, in uno dei punti più sug-
gestivi del “Parco Costa 
Otranto – Santa Maria di Leuca 
e Bosco di Tricase”. 
Nel marzo del 2023 è iniziato 
l’atteso lifting: un articolato in-
tervento di risanamento, con-
solidamento e adeguamento 
sismico e funzionale, finan-
ziato con oltre 4 milioni di 
euro dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti.  

Al momento di andare in 
stampa il ponte non si presenta 
propriamente “pronto all’uso”: 
come vedete in foto, il cantiere 
è ancora aperto, le impalcature 
lungo l’arcata sono ancora mon-
tate e manca la balaustra che ac-

compagnerà i pedoni al loro 
passaggio, sul marciapiede co-
steggiato internamente da guar-
drail (questo già installato).  
Il grosso però è fatto: pochi 
giorni e sarà tutto pronto.  

LUCI CANGIANTI 
 

Lo conferma France-
sco Volpe, consi-
gliere provinciale 
con delega alle 

Strade: «L’opera è ormai pratica-
mente conclusa, la sua inaugura-
zione è infatti già fissata. 
Abbiamo deciso di tenere la rela-
tiva conferenza stampa sul posto, 
per l’importanza che questo inter-
vento rappresenta per la comu-
nità locale e per tutto il basso 
Salento. Sarà un vero e proprio 
momento di festa, con una bella 
sorpresa: il ponte sarà dotato di 
un’illuminazione cangiante che 
permetterà di dare all’intera area 
una luce diversa a seconda del-
l’occasione. Nel giorno dell’inau-
gurazione, ad esempio, avremo 
una illuminazione tricolore, in 
onore alla Festa della Libera-
zione del 25 aprile. Un ulteriore 
strumento, questo, per la valoriz-
zazione della bellezza del luogo». 
 

«SOLO UN ANNO» 
 

Per il sindaco di Ga-
gliano del Capo, 
Gianfranco Mel-
carne, si tratta di 

«un vero e proprio capolavoro: 
concludere un’opera di questa 
portata nell’arco di appena un 
anno non è affatto banale. Non a 
caso serpeggiava pessimismo 
sulle tempistiche, con molti che 

paventavano il rischio chiusura 
della litoranea per due estati. In-
vece, come confidavo, i lavori si 
sono conclusi nei termini. Merito 
soprattutto del grande lavoro dei 
tecnici della Provincia e di tutte le 
parti coinvolte. Ho seguito da vi-
cino il loro operato e devo ringra-
ziare tutti: per recuperare del 
terreno perso in partenza, hanno 
anche raddoppiato i turni». 
 

L’INAUGURAZIONE 
 

Poi un commento 
sull’inaugurazione: 
«Abbiamo voluto for-
temente che la riaper-

tura coincidesse con un momento 
di festa. Celebreremo l’impor-
tanza di questo intervento. Un in-
tervento che non era più 
procrastinabile per via delle con-
dizioni del ponte, che presentava 
materiale ferroso corroso in più 
punti. Negli ultimi due anni, poi, 
avevano destato preoccupazione 
anche le sollecitazioni arrivate via 
mare con alcune scosse sismiche. 
Il Ponte Ciolo rappresenta un 
simbolo importante per l’identità 
di Gagliano e rimarrà tale negli 
anni anche grazie a questi lavori, 
che hanno permesso di metterlo in 
sicurezza mantenendone la forma 
originaria. Con l’aggiunta di un 
piacevole tocco di modernità: la 
nuova parte illuminotecnica che 
siamo tutti curiosi di scoprire». 

Lorenzo Zito
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IL PONTE CIOLO SOTTO UNA NUOVA LUCE
C’è la data. Inaugurazione e riapertura il 24 aprile: una festa con sorpresa... luminosa!  
Il sindaco di Gagliano Gianfranco Melcarne: «Lavori in un anno, vero e proprio capolavoro»

Serpeggiava pessimismo 
sulle tempistiche, con molti 
che paventavano il rischio 

chiusura della litoranea per 
due estati. Invece, come 
confidavo, i lavori si sono 

conclusi nei termini. Merito 
soprattutto del grande lavoro 
dei tecnici della Provincia e di 

tutte le parti coinvolte



Il Prefetto Luca Rotondi ha 
presieduto una riunione 
finalizzata a fare il punto 
sulle misure e strutture 

messe in campo per la previsione, 
prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi e di interfaccia e per la gestione 
delle emergenze. 
All’incontro hanno partecipato i vertici 
delle Forze di Polizia, i comandanti di 
Vigili del Fuoco, Polizia Stradale, 
Polizia Provinciale, Gruppo 
Carabinieri Forestale, Capitaneria di 
Porto, Aeronautica militare, nonché i 
rappresentanti della Regione Puglia e 
del Coordinamento Provinciale del 
Volontariato di Protezione Civile e, in 
collegamento da remoto, i referenti dei 
comuni della provincia, di A.R.I.F. ed i 
soggetti gestori della rete viaria e 
ferroviaria.  
In avvio dell’incontro, si è proceduto 
all’analisi dei dati relativi alla decorsa 
stagione estiva, che ha registrato un 
incremento degli incendi di vegetazione 
e sterpaglie in numerose aree del 
territorio provinciale, come risulta dalla 
mappa tematica a destra, elaborata dal 
Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco.  
In tale quadro, anche per quest’anno, il 
sistema messo a punto dalla Regione 
Puglia, competente per la pianificazione 
e il coordinamento, mette a regime tutte 
le risorse disponibili, grazie alle diverse 
convenzioni in via di redazione e 
sottoscrizione con Vigili del Fuoco,  

A.R.I.F., Volontariato di Protezione 
Civile e altri soggetti competenti, 
nonché grazie all’intercettazione di 
fondi, anche di derivazione europea, per 
l’acquisto di ulteriori mezzi aerei e di 
altri mezzi che saranno in uso ad ARIF. 
Inoltre, nell’ottica di implementare 
l’attività di monitoraggio e di 
segnalazione tempestiva di eventuali 
focolai d’incendio, l’ARIF metterà a 
disposizione su tutto il territorio 
regionale 60 droni con telecamere,  

anche termiche, tecnologicamente 
avanzate, mentre l’Arma dei Carabinieri 
garantirà la possibilità di utilizzo di un 
elicottero.  
Dato atto dell’impegno delle competenti 
articolazioni regionali ai fini del 
supporto agli Enti locali, anche con 
risorse economiche finalizzate alla 
promozione di progettualità in tema di 
monitoraggio, allertamento e 
avvistamento precoce, con il 
finanziamento di 7 comuni costieri 

della provincia per importi tra 50mila 
e 100mila euro, oltre ai consueti avvisi 
pubblici con cadenza annuale per il 
finanziamento di piccole attività di 
prevenzione, formazione ed 
informazione della popolazione.  
È stato quindi rivolto un forte invito agli 
amministratori locali, nell’ambito delle 
attività di prevenzione, ai fini della 
sensibilizzazione dei privati circa la 
necessità di porre in essere le 
necessarie opere preventive sui 
terreni, al fine di evitare di incorrere in 
responsabilità amministrative e 
penali. È stata inoltre ribadita la 
necessità di una immediata 
segnalazione di possibili focolai 
d’incendio, nella consapevolezza che la 
tempestività dell’intervento sia 
fondamentale ai fini della tutela del 
patrimonio paesaggistico ed ambientale 
e della pubblica incolumità.  
Il Prefetto Luca Rotondi ha rivolto un 
ringraziamento a tutte le componenti 
del sistema di prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi e di interfaccia, 
riservandosi la convocazione di ulteriori 
incontri operativi in caso di necessità ed 
assicurando che, attesa la rilevanza del 
fenomeno nel contesto provinciale in 
particolare nei mesi estivi, saranno 
avviate interlocuzioni con il 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 
Ministero dell’Interno ai fini della 
valutazione di un eventuale 
potenziamento di uomini e mezzi nel 
periodo di maggiore pericolosità. 
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IL PIANO ANTINCENDI PER L’ESTATE
Riunione in prefettura. Tra le novità: l’ARIF metterà a disposizione in tutta la Puglia 60 droni 
con telecamere; l’Arma dei Carabinieri garantirà la possibilità di utilizzo di un elicottero

Mappa tematica incendi 2023
 

Discretizzazione in superfici  
di raggio 500 metri con  
distribuzione statistica  
di tipo gaussiana

boschi campi sterpaglie

ettari 
incendiati

1.129 574 9.211

numero 
schede

54 56 2.403

numero 
interventi

69 63 2.670

ANALISI DATI CAMPAGNA ESTIVA - COMANDO DI LECCE

Arriva la primavera e 
Sannicola apre lo 
scrigno dei suoi te-
sori con l’iniziativa 

“Ti racconto Sannicola - Sanni-
cola Experience”. 
Tre giornate, dopo il 14 aprile 
anche domenica 12 maggio e 
domenica 16 giugno, da trascor-
rere insieme tra artigianato, 
arte, storia, natura e gastro-
nomia, con un programma ricco 
di legami con il passato. 
Nelle stesse giornate, dalle 9 alle 
ore 21, inoltre, piazza della Re-
pubblica, sarà la cornice di 
una Mostra d’Antiquariato.  
Tale evento vuol far riscoprire 
oggetti provenienti da epoche 
più o meno lontane, la cui fat-
tura e provenienza testimo-
niano tradizioni e cultura di un 
passato ormai avvertito quale 
vero e proprio bene immateriale 
da preservare nel tempo. 
Le visite guidate mattutine, 
presso  l’Abbazia di San 
Mauro si terranno in due turni: 
a partire dalle 10 e dalle 11,30. 
Nel pomeriggio alle 16, con ri-
trovo in Piazza della Repubblica, 

partirà il tour delle visite gui-
date nelle più belle Ville di 
Sannicola, a cura dei ragazzi 
della Consulta giovanile di 
Sannicola. 
Nei tre appuntamenti, con un 
programma diverso in ogni data, 
si avrà la possibilità di ammirare 
Ville e Giardini del posto, 
tra cui Villa Starace, Villa Sta-
jano, Villa Caputo e le Ville di 
proprietà comunale come Villa 
Cartenas,  Villa Pasca 
Raeli e Villa Scarciglia. 

 «Sannicola Experience è un pro-
getto che racchiude varie inizia-
tive durante tutto l’anno», spiega 
l’assessore al turismo, Patrizio 
Romano, «è un’opportunità per 
scoprire le straordinarie bellezze 
del nostro territorio e sarà anche 
occasione, per gli operatori turi-
stici della nostra città, per appro-
fondire le loro conoscenze sul 
territorio così da accogliere al me-
glio i turisti che soggiorneranno la 
prossima estate a Sannicola». 
 

«I volontari del FAI presenti il 14 
aprile, hanno festeggiato degna-
mente  l’iscrizione della Città di 
Sannicola come nuovo Ente soste-
nitore del FAI, la più autorevole 
fondazione in materia di arte, cul-
tura e paesaggio del nostro 
Paese», premette Virgilio Pro-
venzano, capo delegazione FAI 
del Salento Jonico, «a febbraio 
abbiamo inaugurato la nuova De-
legazione del FAI Salento Jonico, 
che oggi conta oltre 600 iscritti e 
che comprende, nella sua opera-
tività 22 comuni». 
«L’iscrizione al FAI è  un’opportu-
nità che Sannicola non poteva 
farsi sfuggire. Pensate che il sito 

della fondazione nel 2023 ha toc-
cato oltre 7 milioni di visualizza-
zioni ma soprattutto», ribadisce 
Provenzano, «il FAI oggi conta 
sul supporto costante annuo di 
più di 300mila iscritti che, pun-
tualmente, sono informati sulle 
proposte di qualità che proven-
gono dal territorio». 
«La proposta di visitare Sanni-
cola», conclude il capo delega-
zione FAI , «raggiungerà migliaia 
e migliaia di appassionati in tutta 
Italia».  
 

«Con emozione» la consigliera 
delegata alla cultura Marian-
gela Marra annuncia che «San-
nicola accoglie tre giornate 
straordinarie dedicate alla sco-
perta del suo ricco patrimonio 
culturale in un evento unico». 
La consigliera Marra illustra poi 
l’iniziativa: «Ogni gironata si 
aprirà con il mercatino dell’anti-
quariato nell’accogliente piazza 
del paese. I visitatori avranno 
l’opportunità di esplorare una 
vasta selezione di oggetti d’epoca, 
gioielli, mobili antichi e molto 
altro ancora, offrendo un’affasci-

nante immersione nel passato del 
nostro territorio. Nel frattempo, 
gli amanti della storia e dell’arte 
avranno l’occasione di parteci-
pare a visite guidate gratuite 
presso la suggestiva chiesetta di 
San Mauro. Un importante gio-
iello architettonico, carico di sto-
ria e fascino.  Nel pomeriggio, si 
potranno visitare alcune delle più 
affascinanti ville signorili del co-
mune attraverso visite guidate 
gratuite». 
«I partecipanti», aggiunge la 
consigliera delegata alla cultura, 
«avranno l’opportunità di immer-
gersi nella bellezza e nell’eleganza 
di queste dimore storiche, sco-
prendo le loro storie e ammirando 
i loro splendidi giardini». 
«»Ti racconto Sannicola-Sanni-
cola Experience» promette di es-
sere un evento indimenticabile per 
tutti», l’invito, infine, di Marian-
gela Marra, «non mancate l’ap-
puntamento con questo 
straordinario evento, preparatevi 
a vivere un viaggio emozionante 
nel cuore della nostra storia e 
della nostra cultura, all’insegna 
di arte e tradizione». 

Ti Racconto Sannicola e suoi tesori
Sannicola Experience. Tre giornate (dopo il 14 aprile anche, domenica 12 maggio e domenica 
16 giugno), da trascorrere insieme tra artigianato, arte, storia, natura e gastronomia



Sigfrido Ranucci, 
giornalista, autore e 
conduttore di Report è 
tornato in Puglia per “La 

scelta” (Bompiani): «Ho ricevuto un 
affetto immenso. Sono commosso», ha 
detto l’autore, sottolineando la 
grande vicinanza dimostrata dal 
pubblico salentino.  
Il suo tour di tre giorni si è concluso 
a Salve per l’anteprima del festival 
“Armonia. Narrazioni in Terra 
d’Otranto”.  
Ranucci ha dialogato con la 
giornalista Luana Prontera alla 
presenza di oltre 300 persone.  
Nei giorni precedenti, tutti i suoi 
incontri, hanno registrato la 
presenza centinaia di persone e 
tante copie vendute per ciascun 
evento.  Il primo incontro si è svolto 
proprio a Tricase presso il Liceo 
Girolamo Comi.  Il giornalista è stato 
accolto dalla dirigente Antonella 
Cazzato e dai ragazzi che hanno 
dialogato con lui mostrando 
interesse e partecipazione.  
Gli altri appuntamenti si sono 
svolti: al Castello Volante di 
Corigliano d’Otranto, al Liceo 
Scientifico “Leonardo da Vinci” di 
Maglie, nell’Auditorium Comunale 
“Aldo Tundo” di Taviano, alle 
Officine Cantelmo di Lecce, nel 
Castello di Copertino, nel Centro di 
Aggregazione Giovanile di 
Spongano. 

 “La scelta”, perché 
proprio questo titolo? 
 
«La vita di una persona è 

determinata non tanto dalle qualità che 
possiede quanto dalle scelte che compie 
o non compie. Il titolo è anche un tributo 
a quei tanti personaggi rimasti inediti 
come “Vedo vedo” un vagabondo che ha 
avuto un ruolo fondamentale nella mia 
carriera da giornalista. Grazie a lui ho 
realizzato una delle inchieste più 
importanti per la Rai approdata poi 
sulle scene nazionali. La brutta storia 
legata all’uso del fosforo bianco da 
parte degli Stati Uniti nella battaglia di 
Falluja. “La scelta” è anche quella di 
una professoressa di sostegno che mi ha 
consegnato materiale filmato e 
registrazioni sull’incontro tra Renzi e 
Mancini partecipando come fonte 
giornalistica. Quel coraggio le è valso un 
processo ancora in corso ma grazie a lei 
la nostra società è migliore perché dopo 
quell’inchiesta c’è stata una disposizione 
della presidenza del Consiglio che vieta 
gli incontri non autorizzati tra 007 e 
politici. 
  
Come inviato nei Balcani e in Medio 
Oriente hai visto da vicino l’atrocità 
della guerra. Come può la 
comunicazione influire sulla 
percezione degli eventi passati ed 
attuali? 
 
«Il compito dell’informazione, per 
quanto riguarda il passato, è quello di 
tenere viva la memoria. Un Paese senza 
memoria non ha futuro. Una notizia 
senza memoria è orfana. L’uso della 
memoria oggi è fondamentale perché 
siamo in presenza di una serie di leggi 
liberticide che porteranno all’oblio di 
Stato. Basti pensare alla legge Cartabia 
che, dal 2025 in poi, con il meccanismo 
dell’improcedibilità fa cessare i processi 
quando durano più di due anni in 
appello e più di uno in cassazione. Una 
vera e propria mannaia che consente 
agli imputati, indipendentemente dalle 
loro responsabilità giudiziarie, il 
rendersi anonimi, di non essere 
raccontati anche per fatti con ricadute 
significative sulla vita dei cittadini». 

 Ti sei spesso occupato di mafia e a 
te si deve la “scoperta” dell’ultima 
intervista inedita rilasciata da 
Paolo Borsellino. Qual è lo stato di 
salute della criminalità organizzata 
oggi nel nostro paese? 
 
«La mafia ha avuto la capacità di 
mimetizzarsi nel tessuto economico, 
finanziario ed istituzionale del Paese. Gli 
attori criminali diventano, per questo, 
sempre più impalpabili, potenti, 
impuniti». 
 
I giornalisti sono (davvero) liberi di 
esprimersi? 
 
«La libertà di espressione, soprattutto 
per i giornalisti, consiste nell’essere 
indipendenti mentalmente, è uno stato 
dell’anima di cui alcuni colleghi non 
godono e sono costretti a scrivere “sotto 
padrone” non capendo che il bene 
comune invece è fuori da queste logiche. 
L’editore di riferimento dovrebbe essere 
sempre il pubblico, i lettori. 
Per testimoniare la completezza 
dell’informazione proporrei di rendere 
noti gli interessi che ha un editore che 
pubblica un giornale». 
 
Nel tuo libro riporti numerose 
inchieste. Quali ti hanno 
affascinato di più? Quali sono state 
le più sofferte? 
 
«L’inchiesta su Falluja e quella che ha 
portato al ritrovamento della 
pinacoteca di Tanzi sono quelle che mi 
hanno dato maggiore soddisfazione. 
Quelle più tormentate, invece, sono state 
le inchieste su Berlusconi o quella 
sull’autogrill con l’incontro di Renzi e 
Mancini. Mi hanno messo sulla 
graticola per più tempo. Ovviamente, la 
libertà di informazione e 
l’indipendenza ha sempre un prezzo. 
Puoi diventare obiettivo di un 
criminale, ed è per quello che sono finito 
sotto scorta tre anni fa, ma puoi anche 
finire al centro di un tiro incrociato di 
dossier legittimi, illegittimi, illegali e 
falsi, perché devi essere sostituito alla 
guida di una trasmissione prestigiosa 
del servizio pubblico».  
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LA SCELTA DI SIGFRIDO RANUCCI
L’intervista. All’autore e conduttore di Report (Rai 3) durante il suo tour salentino  
«L’informazione deve essere sempre libera e indipendente anche quando si paga un prezzo alto»

IL LIBRO 
 
Nel libro, per la prima volta, il 
conduttore di Report, racconta il 
percorso di una lunga, brillante (e 
spesso tormentata) carriera sce-

gliendo alcune inchieste fondamentali di cui 
svela i retroscena, ma anche evocando figure 
che hanno forgiato in lui la capacità di por-
tare fino in fondo ogni scelta: perché fare 
giornalismo sul campo significa prendere de-
cisioni che cambiano per sempre il corso delle 
cose, in senso intimo e collettivo.  
«Non ho mai pensato di fare un lavoro diverso 
da quello che faccio. L’energia la prendo da voi», 
ha detto l’autore rivolgendosi agli studenti 
del Liceo Girolamo Comi di Tricase.  
 

Alla domanda «Perché La Scelta?» ha eviden-
ziato come «la vita di una persona sia determi-
nata dalle scelte che compie e che possono 
cambiarle tutto in pochissimo tempo.  
L’informazione deve 
essere sempre libera e 
indipendente anche 
quando questo 
significa pagare un 
prezzo molto alto».  
 

Ranucci è sotto 
scorta da alcuni anni 
perché minacciato 
dai clan. Ha collezio-
nato anche quasi 
200 querele e ri-
chieste di risarci-
mento danni per 
milioni di euro.

L’INTERVISTA



A partire dalla partita 
beffardamente persa al 
“Tonino Bianco” di Altamura, 
sfumata così la possibilità di 

arrivare ad un tiro di schioppo dalla 
capolista murgiana, il Casarano di 
mister Laterza ha proseguito in un 
cammino altalenante, racimolando 
undici punti su ventuno disponibili e 
allontanandosi sempre più anche dalla 
seconda posizione, stabilmente 
occupata dal costante Martina. 
Ordunque, a tre giornate dal termine 
della stagione regolare, i Rossoazzurri 
occupano l’ultimo posto utile per i play-
off, dopo lo stitico pareggio a Barletta, e 
tallonato a quattro punti dal Matera, 
atteso domenica al Capozza. 
A scorrere la tabella di marcia delle 

Serpi, balzano evidenti le tre sconfitte 
fra le proprie mura, ad opera di squadre 
di medio calibro, quali Rotonda, 
Manfredonia e Palmese, per un totale di 
ben nove punti, con i quali staremmo a 
parlare d’altro. 
Come se non bastasse pesano non poco, 
anche i pareggi interni con Andria, 

Barletta, Gelbison, Martina e Gallipoli, i 
quali portano ad un totale di ben 
quattordici punti (su trenta) lasciati 
al Capozza, un tempo considerato 
fortino quasi inespugnabile.  
 
Aver conquistato in trasferta ventisei 
punti, ossia la metà del totale in 
classifica, probabilmente sta a 
dimostrare la difficoltà, maggiormente 
sentita nelle partite casalinghe, a 
concretizzare quanto prodotto in fase di 
attacco, che poi, a ben considerare, si 
conferma il tallone d’Achille dell’intera 
stagione. 
Proliferano, a spiegazione di questo 
andazzo, tra i tifosi e gli opinionisti le 
più disparate cause, che vanno dagli 
aspetti tattici fino alla rosa mal assortita 

e di difficile messa in campo, in quanto 
molto ampia; soltanto i portieri e gli 
under riscuotono pareri favorevoli. 
 
Resta il fatto che, bando alle 
dissertazioni, giunti al rush finale, 
bisogna pensare a vincere l’ultima 
partita-chiave domenica contro il rinato 
Matera e tenersi stretto il posto per i 
play-off, aleatori quanto si vuole, ma 
pur sempre benefici per dare un po’ di 
lustro all’intero campionato. 
 
Ci sarà sempre tempo per riflettere su 
errori od omissioni, pur in un girone 
della serie D oggettivamente difficile e 
complicato “già di suo”, e farne tesoro 
per altre avventure. 

Giuseppe Lagna
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OSPEDALE E UNISALENTO A BRACCETTO
Andrea Gatto. Il consigliere comunale, delegato ai rapporti con ASI: «Si parte da  
questi interventi per migliorare la qualità della vita di una comunità e delle imprese»

Casarano, inaugurato pianoforte ad oncologia
Nel day hospital. Il giovane pianista Francesco Marra, testimonial LILT Lecce:  
«Mi auguro che questa iniziativa possa contaminare altri reparti e ospedali» 

Grandi emozioni a 
Casarano per l’ini-
ziativa «Umaniz-
ziamo i nostri 

ospedali» organizzata dalla Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori (LILT) di Lecce, con il pa-
trocinio dell’ASL di Lecce e del 
Comune di Casarano.  
In tanti, pazienti, ex pazienti, 
familiari e cittadini, hanno par-
tecipato all’inaugurazione del 
pianoforte donato alla Lilt da un 
cittadino anonimo che ha forte-
mente voluto destinarlo al Day 
Hospital di Oncologia del-
l’Ospedale «Francesco Fer-
rari» di Casarano. 
L’incontro si è aperto con le pa-
role e le note del brillante piani-
sta leccese Francesco Marra, di 
soli 11 anni, da tempo testimo-
nial Lilt Lecce.  
Oltre a incantare i presenti con 

le sue originali composizioni 
jazz “Hy (Gioia)” e “Ut” ed una 
selezione di brani classici, il gio-
vane pianista ha espresso l’au-
spicio che l’iniziativa Lilt «possa 
contaminare anche altri ospedali 
e reparti, come quelli di Pediatria, 

per consentire alla musica di por-
tare sollievo e gioia nei luoghi di 
cura».  
Invito accolto con favore e rilan-
ciato anche dal Direttore gene-
rale dell’Asl di Lecce,  Stefano 
Rossi, il quale ha ringraziato la 

Lilt e sottolineato «il ruolo fon-
damentale svolto oggi dal mondo 
del volontariato per la sanità 
pubblica, alle prese ormai ovun-
que con problemi di grave carenza 
di personale, il che ci induce tutti 
a sforzi organizzativi per andare 
incontro alle nuove esigenze di 
una popolazione sempre più an-
ziana, ragionando con la testa ri-
volta verso il futuro». 
Il pianoforte, utilizzato già da 
tempo in reparto con grande ap-
prezzamento da parte di pa-
zienti e familiari, è stato 
benedetto dal cappellano  don 
Quintino De Lorenzis. 
Dopo i saluti del sindaco di Ca-
sarano Ottavio De Nuzzo, del 
direttore generale Asl Lecce e 
del Presidente Lilt Lecce Anto-
nio Micaglio, sono intervenuti 
il dr. Nicola Di Renzo, respon-
sabile Dipartimento Integrato di 

Oncologia DIOnc Salento, la dr. 
ssa  Emanuela Corsano  per la 
Direzione medica dell’ospedale 
«Ferrari», la dr.ssa Antonella 
Elia, responsabile del DH Onco-
logia e il dirigente medico dello 
stesso DH, dr. Carmine Cerullo, 
già presidente Lilt Lecce. 
Presente anche la dott.ssa Ma-
rianna Burlando, psiconcologa, 
già presidente Lilt Lecce oggi in 
servizio presso la Direzione Ge-
nerale Asl Lecce. 
L’iniziativa si è conclusa con 
l’intervento commosso dell’on-
cologo  Giuseppe Serravezza, 
che ha ricordato i tanti pazienti 
e volontari Lilt che oltre 30 anni 
fa hanno contribuito alla nascita 
del reparto di Oncologia a Casa-
rano, intitolato non a caso alla 
memoria di una ex paziente, la 
dott.ssa Paola Valentini. 

È stato 
sottoscritto 
del Protocollo 
d’Intesa tra 

Regione Puglia e 
Università del 
Salento recante la 
disciplina 
dell’integrazione fra 
attività didattiche, 
assistenziali e di ricerca, 
che gradualmente porterà 
alla trasformazione del 
presidio ospedaliero V. 
Fazzi in Azienda 

Ospedaliera integrata con 
l’Università del Salento. 
Nella sala 
conferenze del DEA Vito 
Fazzi di Lecce, il direttore 
generale della ASL 
Lecce, Stefano Rossi, ha 
ospitato i firmatari, il 
presidente della Regione 
Puglia, Michele 
Emiliano e il rettore 
dell’Università del 
Salento, Fabio Pollice.  
Il protocollo, nell’ottica del 
potenziamento del sistema 

sanitario nel territorio 
salentino e al fine di 
diversificare gli interventi 
formativi regionali con 
nuovi percorsi innovativi e 
strategici. Il Protocollo 
permetterà al personale 
docente universitario di 
integrarsi con il personale 
ospedaliero garantendo la 
giusta sinergia tra 
assistenza, didattica e 
ricerca, nell’interesse 
congiunto della tutela 
della salute collettiva.

Calcio: Casarano, ecco perchè devi crederci
A tre dalla fine. Undici punti su ventuno disponibili nelle ultime sette giornate; quattordici 
punti (su trenta) lasciati al Capozza. Ma c’è da lavare il quinto posto ed i play off

Casarano e Gallipoli accompagnati dai ragazzi  
"Insuperabili" del Soccer Dream Parabita



Fera una volta… 
quest’anno a Capra-
rica di Lecce, gio-
vedì 25 aprile, andrà 

in scena la 176ma edizione della 
Fiera di San Marco. 
La mattina, dunque, spazio a 
bancarelle, artigianato, fi-
schietti, cupeta, scapece… 
Nel percorso della fiera che 
coinvolge tutto il Paese, dall’in-
gresso di Galugnano sino a 
quello di Castri, tante inizia-
tive: mostre, laboratori e spetta-
coli. 
Il pranzo sarà un’occasione per 
stare tutti assieme, in un allegro 
pranzo di comunità organiz-
zato dal Ristorante Sociale Con-
vivia in Piazza Garibaldi (Lu 
Criscere).  
Oltre alla devozione dei fedeli 
che troverà sfogo nella Chiesa 
della Madonna del Carmine, 
anche attrazione e spettacoli 

per i bambini (e non solo) in 
piazza Vittoria, a cura della Bi-
blioteca di Cortile e di Cam-
pagna. In Villa Comunale 
Francesco Greco darà vita a 
straordinari spettacoli eque-
stri, musica e ballo country. 
Nel pomeriggio, a partire dalle 
15, al Campo Sportivo A. Garrisi, 
la prima tappa provinciale del 
Torneo di Volley S3 organiz-
zato da FIPAV con AGS Capra-
rica e Calimera Volley.  
Alle 18, nel cortile del palazzo 
Baronale, lo spettacolo /con-
certo “Dalla: dov’è che si 
prende, dov’è che si dà”, a cura 
di Ayitheatre e del Lucio Dalla 
Acoustic Quartet. 
Una ricorrenza all’insegna della 
tradizione, della comunità e del-
l’arte, con tante occasioni di 
partecipazione per ogni gusto 
ed età.  Come la storica Fiera di 
San Marco è sempre stata. 
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GALATINA, INCROCIO IN SICUREZZA
Andrea Gatto. Il consigliere comunale, delegato ai rapporti con ASI: «Si parte da  
questi interventi per migliorare la qualità della vita di una comunità e delle imprese»

Caprarica di Lecce, 176 volte la Fiera
Nel giorno di San Marco. Nel corso della mattinata di  giovedì 25 aprile, spazio  
a bancarelle, artigianato, fischietti, cupeta, scapece… Tante le iniziative in cartellone

Il consorzio ASI ha 
finalmente messo in 
sicurezza l’incrocio 
sulla Provinciale 

per Lecce, all’altezza della 
rotatoria di via Dublino».  
Ne dà notizia il consigliere 
comunale di Galatina, delegato 
ai rapporti con ASI di Galatina, 
Andrea Gatto, che spiega: «È 
stato realizzato un 
attraversamento pedonale ed è 
stata sostituita tutta la 
segnaletica per orientare meglio 
gli automobilisti».  

Lo stesso consigliere Gatto era 
intervenuto in diverse occasioni, 
segnalando la pericolosità del 
tratto stradale e i numerosi 
incidenti che si sono ripetuti: 
«Da questi interventi che si parte 
per migliorare la qualità della vita 
di una comunità e delle imprese. 
La sicurezza stradale e la 
facilità di movimento sono 
fondamentali. Da oggi 
l’avvicinamento alla rotatoria è 
maggiormente visibile e di 
conseguenza più sicuro».  
Infine Andrea Gatto sottolinea 

come «anche in questa occasione 
è stata decisiva la capacità di 
costruire rapporti e 
comunicazione tra 
l’amministrazione comunale e gli 
enti preposti. Solo attraverso un 
approccio costruttivo e 
collaborativo si possono ottenere, 
in maniera così fluida e naturale, 
risultati efficaci per l’intera 
comunità e per un’area che è un 
polmone economico 
indispensabile per la vita della 
città». 
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Si svolgerà nella mattinata di 
mercoledì 24 aprile, presso la 
sede centrale di Tricase del-
l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” 

- “Nino Della Notte”, l’iniziativa deno-
minata “Le giornate per la radio nelle 
scuole 4.0. Dai social online ai social on 
air’» organizzata, per il secondo anno 
consecutivo in questo istituto, dalla Se-
zione A.R.I. (Associazione Radioamatori 
Italiani) di Lecce - Gruppo di Tricase. 
Le Giornate, rientrano nell’ambito del 
progetto “La radio nelle scuole 4.0”, frutto 
della collaborazione tra A.R.I. nazionale 
e Ministero dell’Istruzione. 
L’evento nazionale quest’anno è in pro-
gramma dal 13 aprile al 18 maggio ed è 
dedicata alle celebrazioni dei 150 anni 
della nascita di Guglielmo Marconi. 
Il vero obiettivo di tutte queste atti-
vità? È solo uno: far appassionare i gio-
vani alle discipline STEM (Scienze, 
Tecnologia, Ingegneria e Matematica) in-
coraggiandoli, al contempo, a studiarle. 
 

IL VELIERO PARLANTE 
Questa l’attività si “incrocierà” 
a Tricase con la quindicesima 
edizione del progetto “Il Ve-
liero Parlante” che que-

st’anno racconta le esperienze 
laboratoriali condotte nelle scuole della 
Rete (52 della Provincia di Lecce) sul 
tema dei Valori.  
Il “Don Tonino Bello” è capofila per le 
STEM proprio con le attività organizzate 
insieme ad A.R.I. Lecce. 
 

ASPETTANDO LA STAZIONE  
SPAZIALE INTERNAZIONALE 

 
In contemporanea è iniziato 
un altro percorso che po-
trebbe far entrare nella storia 
il “Don Tonino Bello” di Tri-

case: la richiesta di un contatto Radio con 
gli astronauti a bordo della Stazione Spa-
ziale Internazionale! Nei giorni scorsi, in-
fatti, Sezione A.R.I. di Lecce - Gruppo 
di Tricase, ha ufficialmente presentato la 
richiesta di un “A.R.I.S.S. School Con-
tact” (Amateur Radio on Internationale 
Space Station – Radioamatori sulla Sta-
zione Spaziale Internazionale) per il primo 
semestre 2025. “A.R.I.S.S. School Con-
tact” è un programma creato e gestito 
dalle organizzazioni radioamatoriali di 
tutto il mondo e dalle agenzie spaziali, 
tra le quali NASA (U.S.A), Roscosmos 
(Russia), ESA (Europa), CSA (Canada), 
JAXA (Giappone).  
In sostanza si tratta di una attività edu-
cativa molto entusiasmante che con-
sente alle studentesse ed agli studenti 
di tutto il mondo di provare l’emozione 
di parlare via radio, utilizzando una sta-
zione radioamatoriale, con l’equipaggio 
a bordo della Stazione Spaziale Interna-
zionale nell’intento di suscitare in loro 
l’interesse per le materie STEM.  
Il prossimo mese di giugno verrà pubbli-
cato l’elenco delle scuole selezionate che 
verranno inserite in lista d’attesa. 
Durante l’attività del 24 aprile A.R.I. 
Lecce e I.I.S.S. “Don Tonino Bello” uffi-
cializzeranno la richiesta dell’“A.R.I.S.S. 
School Contact” illustrandone i dettagli. 

IL PROGRAMMA A TRICASE 
Il programma della mattinata 
al “Don Tonino Bello” prevede 
una prima parte dedicata alla 
formazione degli studenti 

anche con cenni di  elettronica, elettrolo-
gia, radiotecnica, fisica, studio e costru-
zione delle antenne, storia di Marconi e 
della radio. I Radioamatori di A.R.I. 
Lecce metteranno anche l’accento su un 
un tema che li riguarda in prima persona: 
le radiocomunicazioni alternative di 
emergenza. La seconda parte sarà “pra-
tica” e le ragazze ed i ragazzi del “Don 
Tonino Bello” potranno toccare “con 
mano” ricetrasmettitori e relative attrez-
zature di supporto, molte delle quali au-
tocostruite. Verranno allestite diverse 
Stazioni Radio “campali”, operative su 
bande e modi diversi, sia a corto che a 
lungo raggio. Assisteranno, tra l’altro, 
anche alla ricezione “live” delle carte me-
teofax via radio, ad una simulazione di 
montaggio di una stazione radio campale 
in caso di emergenza ed avranno la pos-
sibilità di testare le antenne costruite a 
scuola durante l’anno scolastico. 
 

1974-2024:  50 ANNI DI A.R.I. LECCE 
 
Ma ci sarà anche l’occasione 
di raccontare qualche aned-

doto della storia di A.R.I. Lecce che, fon-
data nell’oramai lontano 1974, festeg-
gia proprio quest’anno il suo 50esimo 
“compleanno”. 
 

LE NOVITÀ 2024 
 

Due le novità del 2024: la di-
mostrazione di un collega-
mento radio operato a mezzo 
del CW, meglio noto come 

“Codice Morse”, sempre affascinante 
perchè grazie a punti e linee permette di 
andare ancor più lontano di quanto non 
si riesca a fare con la voce umana; la par-
tecipazione all’attività di Giambattista 
“Gianni” Capitanio I7PHH, uno dei Ra-
dioamtori più noti di Puglia e non solo. 
“Gianni”, oltre a far vedere in funzione il 
suo furgone attrezzato a Sala Radio 
Veicolare, racconterà anche la sua espe-
rienza di Radioamatore che ha saputo 
trasformare una passione in successo im-
prenditoriale. Capitanio, infatti, è il fon-
datore di “Pro.Sis.Tel”, con sede a 
Monopoli (Ba), da oltre trent’anni 
azienda leader a livello mondiale nella 
produzione di antenne, accessori e rotori 
d’antenna . 
 

TRICASE CHIAMA ROMA  
 
A chiusura dell’attività, stu-
dentesse e studenti del “Don 
Tonino Bello” avranno la pos-
sibilità di scambiarsi do-

mande inerenti la loro vita scolastica e 
non grazie ad un collegamento Radio in 
diretta che i Radioamatori di A.R.I. 
Lecce tenteranno di effettuare in Onde 
Corte, Banda “HF”, con i loro colleghi di 
A.R.I. Roma impegnati a svolgere la 

stessa attività dal Liceo Classico Speri-
mentale Statale “Bertand Russel” di 
Roma. 

MEDIA PARTNERSHIP RINNOVATA  
 

il Gallo, Mondoradio e Radio 
Aurora, hanno rinnovato 
l’accordo di media partner-
ship per la seconda edizione 

de “Le giornate per la radio nelle scuole 4.0. 
Dai social online ai social on air». 
«Il 150° anno dalla nascita di Guglielmo 
Marconi», afferma la dirigente del “Don 
Tonino Bello”, Anna Lena Manca, «il 
progetto “La Radio nelle Scuole 4.0” e 
l’apertura delle attività del progetto “Il Ve-
liero Parlante” si legano benissimo con le 
attività che i radioamatori stanno svol-
gendo nella scuola capofila STEAM della 
rete della scuola di Copertino. Abbiamo, sin 
da subito, sostenuto l’attività proposta dai 
radioamatori della Sezione A.R.I. di Lecce 
poiché ne abbiamo intuito la notevole im-
portanza nel permettere ai ragazzi di avvi-
cinarsi al mondo, a volte a loro sconosciuto, 
della Radio ed a quello delle materie 
STEAM. Nel frattempo il percorso che 
stiamo portando avanti insieme si è arric-
chito di un’altra e ben più ambiziosa tappa: 
riuscire ad ottenere l’assegnazione di un 
A.R.I.S.S. School Contact. Non ci resta che 
aspettare giugno, nella speranza che possa 
arrivare l’e-mail che conferma l’avvenuto 
superamento della selezione». 
«Progetto ambizioso», aggiunge Icilio 
Carlino, IK7IMP, presidente della Se-
zione A.R.I. di Lecce, «che nasce non solo 
per avvicinare i giovani all’uso della radio, 
erroneamente ritenuta obsoleta e, soprat-
tutto, per orientare i successivi percorsi sco-
lastici degli studenti verso le discipline 
STEM. Basti pensare che un moderno 
smartphone altro non è che un ricetrasmet-
titore, seppur dotato di tecnologia digitale. 
Il nostro intervento è quindi quello di af-
fiancare il corpo docenti in una materia in 
cui la scuola non riesce ad offrire un ade-
guato supporto, anche con una serie di di-
mostrazioni pratiche, che vanno dal 
semplice Radioascolto, alle Radiocomuni-
cazioni di Emergenza e perfino alla acqui-
sizione dei Satelliti per uso 
Radioamatoriale, senza tralasciare la Sto-
ria della Radio e del suo uomo chiave Gu-
glielmo Marconi, che a noi piace ricordare 
come il “primo Radioamatore”. Dobbiamo 
riconoscere all Don Tonino Bello di Tricase 
una particolare attenzione verso le temati-
che del mondo Ham Radio, che trova la sua 
massima espressione nella nostra parteci-
pazione al progetto “Il Veliero Parlante”». 
«Da organizzatore», conclude Gianluca 
Eremita, IW7DAX, addetto stampa di 
A.R.I. Lecce, «posso dire di essere più che 
soddisfatto dei risultati ottenuti dai progetti 
già svolti insieme al “Don Tonino Bello” . Il 
trait d’union con l’Istituto ed in particolar 
modo con la sua dirigente ed il suo staff, ci 
ha convinti ad intraprenderne un altro 
molto più difficile avanzando la richiesta di 
un A.R.I.S.S. School Contact. Questa è 
un’attività particolarmente complicata, non 
solo nella parte progettuale ma anche, e so-
prattutto, nella sua realizzazione pratica 
ma che garantisce piena soddisfazione a 
tutti gli attori quando la si riesce a realiz-
zare. Basti pensare che, a livello mondiale, 
ci sono migliaia di richieste ma solo un nu-
mero veramente esiguo di queste riesce a 
superare la selezione rispondendo in ma-
niere soddisfacente a tutti i requisiti. E noi 
abbiamo profuso tutto il nostro impegno af-
finché la nostra sia tra quelle selezionate”.  

TRICASE, LA RADIO NELLE SCUOLE 4.0
Aspettando la Stazione Spaziale Internazionale. Giovedì 25 aprile al “Don Tonino Bello” 
l’iniziativa dei Radioamatori. Richiesta di contatto radio con gli astronauti a bordo della I.S.S.

Inquadra il Qr code e iscriviti al nostro Canale 
Whatsapp, per ricevere live (e sempre 
gratitamente) tutte le notizie del Salento.  
Il canale WhatsApp non è un gruppo.  
Lo scopo del canale è quello di seguire le 
pubblicazioni di un unico soggetto. Pertanto, 
unendoti al canale, avrai modo di seguire le 
notizie de il Gallo in tutta serenità, senza che altri 
utenti possano vederti o contattarti.



Una festa di comu-
nità inclusiva, 
aperta e gratuita, 
per “vigilare” sui 

valori della Costituzione. Dopo 
il successo nel 2023 della Festa 
di Liberazione, l’amministra-
zione comunale di Melpignano 
propone la Festa d’Aprile: con 
l’obiettivo di celebrare il so-
lenne momento storico che ha 
dato vita alla storia repubbli-
cana d’Italia e continuare a te-
nere alta, tutti assieme, 
l’attenzione su derive fasciste.   
Dalla tarda mattinata al tra-
monto, dunque, per condivi-
dere e ribadire i punti cardine di 
quel capolavoro che è la nostra 
Carta costituzionale. Il Co-
mune, guidato dalla sindaca Va-
lentina Avantaggiato, ha 
organizzato una ricca giornata 
all’insegna della buona musica, 
con famosi artisti per una ri-
flessione collettiva che abbrac-
cia il passato e si estende fino al 
momento storico attuale.  
Non a caso, per la Festa del 25 
aprile di quest’anno, lo sguardo 
è rivolto al Mediterraneo, teatro 
di recenti e sanguinosi conflitti 
sui quali gran parte del mondo 
invoca da mesi la pace. Come 
per l’edizione 2023 (nella quale 
una commovente versione di 
“Bella ciao” era stata intonata 
dall’ensemble composto anche 
dalla musicista iraniana Shadi 
Fathi, per condannare tutti i fa-
scismi e gli orrori delle guerre) 

anche quest’anno l’abbrac-
cio artistico è partito dal 
Salento per raggiungere 
Maghreb e Medio 
Oriente.  
Sul palco di Piazza Avan-
taggiato anche Ziad Tra-
belsi e Nabil Salameh, 
per rivendicare l’autodeter-
minazione dei popoli e cantare, 
a gran voce, altre forme di Resi-
stenza e la necessità di pace per 
il popolo di Gaza e per quello di 
Israele. 
Una celebrazione in forma can-
tata della Resistenza che darà 
vita, in Piazza Avantaggiato, a 
canti politici dei partigiani 
combattenti e canti sociali delle 
classi contadine e operaie di 
tutta Italia. Il repertorio propo-
sto restituisce in musica lo 
spaccato reale delle condizioni 
politiche, economiche, sociali e 
culturali in cui versava il po-
polo italiano sotto il regime fa-
scista. 

 

IL PROGRAMMA 
 

Si comincia alle 11, 
con la banda 
itinerante per le vie 
del paese, a cui 

seguirà una breve performance 
degli allievi e delle allieve delle 
scuole elementari e medie, che 
si esibiranno nei canti 
partigiani. Durante le 
celebrazioni ufficiali, sono poi 
previsti gli interventi di 
rappresentanti delle istituzioni, 
dell’Anpi e dei sindacati. A 
pranzo si continuerà a stare 
assieme, condividendo cibo e un 
momento di convivialità tra i 

vari stand allestiti sul posto.  
A partire dal primo pomeriggio, 
sul prato di Piazza 
Avantaggiato, la celebrazione in 
forma cantata della Resistenza. 
 

 
 
 
 
 

 

IL CONCERTO  
 
Nella edizione dello 
scorso anno, la 
direzione artistica è 
stata affidata a Luigi 

Chiriatti, scomparso di recente, 
celebre ricercatore nel campo 
delle tradizioni popolari del 
Salento. Dall’archivio di 
Chiriatti – oggi acquisito dal 
Comune di Melpignano, con 
l’intento di creare un centro di 
documentazione sulla musica 
popolare aperto e fruibile – è 
stato ripreso un concerto degli 
anni Settanta sulla Resistenza 
della storica formazione del 

Canzoniere Grecanico Salentino 
all’epoca diretta da Rina 
Durante, per dare vita a un 
nuovo spettacolo, “Festa 
d’Aprile” appunto.  
Un grande concerto nel quale si 
esibirà un ensemble di musicisti 
salentini e non solo, sotto la 
direzione musicale di Antonio 
Castrignanò e Rocco Nigro.  
Uno spettacolo musicale che 
soffierà ancora più sulla gioia 
della “Festa d’Aprile” e alla 
quale prenderanno parte anche 
Fabrizio Saccomanno come 
voce narrante e poi, ancora, 
Cristiana Verardo; Massimo 

Donno; Emanuele Licci; 
Ninfa Giannuzzi; 

Giuseppe Spedicato; Giorgio 
Distante, Giovanni Chirico; 
Vincenzo Grasso e Vito De 
Lorenzi.  
Tutti i più grandi nomi del 
panorama musicale salentino 
che vedranno anche la 
partecipazione straordinaria di 
Ziad Trabelsi e Nabil 
Salameh.  
Il primo, musicista e 
compositore di origini tunisine, 
è noto anche perché suonatore 
di oud e cantante nell’Orchestra 
di Piazza Vittorio. Il secondo, 
altrettanto famoso in Europa e 
nel Mediterraneo, è artista e 
giornalista palestinese, nonchè 
fondatore degli Al Darwish e dei 
Radiodervish.  
L’ingresso è libero: non 
occorre prenotazione. 
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FESTA D’APRILE A MELPIGNANO
Pranzo sociale antifascista e sguardo al Mediterraneo. Live e stand gastronomici in piazza 
Attesi anche il fondatore dei Radiodervish e il cantante dell’Orchestra di Piazza Vittorio

Nabil Salameh, fondatore  
dei Radiodervish

Ziad Trabelsi, della  
Orchestra di Piazza Vittorio

Eleven Sport Academy si affi-
lia all’A.C. Monza e diventa 
una Academy Elite.  
È stato siglato il contratto tra 

l’AC Monza e Eleven Sport Academy: 
una firma che potrebbe cambiare il futuro 
di tanti giovani calciatori talentuosi che 
potranno frequentare una scuola calcio 
Élite e avere tante opportunità concrete 
con un lavoro di eccellenza. 
Così Lucia Ponzo, CEO di Eleven: «Pro-
muovere sport rivolto ai giovani richiede 
programmazione seria e concreta. Non ba-
stano più semplici associazioni locali se 
l’obiettivo reale è far raggiungere ai ragazzi 
talentuosi mete importanti. Bisogna foca-
lizzare tutto sui giovani, dare loro le oppor-
tunità che meritano senza personalismi o 
lavorando per anni con entità sconosciute 
che non portano a nulla. La mia azienda la-
vora sulla formazione internazionale di 
atleti da un decennio, è arrivata l’ora di of-
frire anche ai nostri giovani atleti italiani la 
possibilità di crescere con persone adatte e 
competenti seguendo le regole che lo sport 
professionistico o semi richiede. L’AC 
MONZA mi ha affascinato subito per co-
minciare un cammino Insieme verso grandi 
obiettivi concreti per i nostri atleti. Per me 
è un onore lavorare con un Club di Serie A 

e con un team fatto di persone competenti 
e piene di valori. Grazie al Senatore Adriano 
Galliani e al Club AC MONZA per questa 
opportunità. Ringrazio fortemente Mister 
Simone Tiribocchi, per la grande disponibi-
lità a concederci il titolo di Scuola Calcio 
Èlite da subito. Il suo fascino di grande ca-
ratura sportiva riveste esattamente la no-
stra identità e per questo con lui ho 
raggiunto subito un feeling professionale. 
Un grazie speciale a Mister Mariano Vac-
caro per il grande lavoro svolto in brevis-
simo tempo e anche per aver gettato da 
subito le basi per il progetto che ci vedrà in-

sieme anche in Australia e non solo. Grazie 
al Segretario Alessandro Roccisano per la 
direzione, il supporto e la realizzazione 
della parte contrattuale che ha sigillato 
questo legame che sono sarà caratterizzato 
solo da successi». 
Responsabile dell’Academy AC Monza è 
nua nostra vecchia conoscenza. Quel Si-
mone Tiribocchi (lo ricordate il “Tir”?) 
che ha indossato anche la maglia del 
Lecce. 
Memore del suo passato ammette: «Sono 
molto contento personalmente di tornare a 
lavorare in una terra a me molto cara. Que-
sto è un territorio bellissimo dove si può la-
vorare con serenità. L’AC Monza crede 
fortemente nel Progetto Scuola Calcio di 
Eleven in quanto abbiamo riconosciuto 
un’entità sportiva molto professionale e or-
ganizzata così come da noi richiesto. L’AC 
Monza metterà a disposizione la sua espe-
rienza nella crescita di giovani calciatori e 
speriamo di scovare giovani talenti da far 
crescere e accompagnare fino al calcio che 
conta. Lucia Ponzo, amministratore di Ele-
ven, ci ha colpito per la sua competenza in 
ambito gestionale sportivo e Nicoletta Ser-
giano, direttore sportivo, per la grande 
esperienza di campo e di metodologia spor-
tiva. Con loro vogliamo crescere insieme an-

cora di più sotto il profilo professionale. 
Eleven Sport Academy è uno dei migliori 
centri sportivi italiani, all’avanguardia e 
moderno dove i ragazzi possono trovare 
sport, aggregazione, formazione e agoni-
stica tutto quello che occorre per crescere 
come un talento. Tantissime le iniziative per 
i ragazzi, cominciamo a breve con un Open 
Day, poi due settimane di ottimi Camp 
Estivi con i nostri Mister e a settembre par-
tiremo con la scuola calcio. Un nostro Mi-
ster formerà gli allenatori di Eleven e i 
ragazzi e saremo presenti mensilmente sul 
territorio per lavorare tutti insieme. Non ve-
diamo l’ora come AC Monza di comin-
ciare!». 
Nicoletta Sergiano, direttore sportivo 
Eleven Sport Academy: «Abbiamo scelto 
l’AC Monza perché è tra i migliori club ita-
liani che davvero curano con attenzione il 
pianeta giovane calciatore. La nostra scuola 
calcio merita un progetto importante e cre-
diamo fortemente che l’AC Monza sia una 
concreta possibilità di crescita per i nostri 
ragazzi e una garanzia di professionalità 
per le famiglie. Il mio lungo percorso in 
FIGC mi spingeva verso un protocollo seria-
mente valido per gestire la crescita di tutti i 
nostri giovani calciatori, sono felicissima e 
convinta di averlo trovato in questo Club».

Da Monza a Presicce, Scuola Calcio di Serie A
Simone Tiribocchi. Il “Tir” è il responsabile delle affiliazioni e delle nuove academy, 
presso l’AC Monza: «Questo è un territorio bellissimo dove si può lavorare con serenità»



Il 25 aprile a Ruffano è tempo 
di fiera. Da secoli il paese ac-
coglie trepidante l’appunta-
mento dedicato al protettore 

dell’udito: San Marco. 
Nonostante da queste parti non sia il 
santo patrono, per certi versi è quasi come 
se lo fosse: la lunga tradizione di fede lo 
lega ancora oggi fortemente alla comunità 
ruffanese. La fiera in suo onore è la più an-
tica fiera primaverile della zona: è un ap-
puntamento immancabile, che ricorre 
addirittura dal 15esimo secolo. Per inten-
derci, un’epoca in cui ancora non conosce-
vamo l’esistenza delle Americhe. 
Da allora, la devozione ha tramandato di 
generazione in generazione storiche 
usanze. La mattina di questo giorno, le vie 
di Ruffano si colorano delle mercanzie che 
popolano le bancarelle. Un tempo que-
st’evento era soprattutto occasione per in-
trodurre frutti di stagione e per 
acquistare gli strumenti da lavoro ed i 
prodotti d’artigianato locale, come le 
terrecotte. 
Il culto di San Marco a Ruffano è custodito 
anche da un luogo storico: nel pieno cen-
tro del paese ci sono una cripta bizantina, 
che porta il nome del santo (sottostante la 
chiesa del Carmine), ed un affresco del 
santo databile al XIII secolo.  
L’Evangelista, come detto, è invocato come 
protettore dell’udito. Motivo per cui nel 
giorno della sua festa si distribuisce ai de-
voti un batuffolo di cotone imbevuto di 
olio benedetto, il quale per devozione, ap-
plicato nel paglione auricolare, fa risolle-
vare dal dolore. 
I numerosi ex voto in oro e argento esposti 
testimoniano le grazie ricevute. Nella pic-
cola cappella, meta di numerosi pellegri-

naggi, sono poste la reliquia e la statua in 
cartapesta di San Marco. 
Nel giorno della festa, a pranzo i ruffanesi 
gustano la “scapece”, pietanza introdotta 
dai commercianti gallipolini e che tut-
t’oggi è immancabile presenza della fiera. 
Trattasi del tipico piatto della Città Bella: 
pesce (pupiddhri) marinato nell’aceto e 
nella mollica di pane con l’aggiunta di zaf-
ferano che dà un caratteristico colore gial-
lastro. 
 

IL PROGRAMMA  
 

Il programma religioso in 
onore del santo è a cura del-
l’Arciconfraternita SS. Trinità 
e Carmine, appartenente alla 

parrocchia di San Francesco. Si apre con 
un triduo di preparazione che si svolge 
nella chiesa intitolata al santo d’Assisi, da 
lunedì 22 a mercoledì 24 aprile. In cia-

scuno di questi giorni, sono previste una 
recita del Santo Rosario alle 18 ed una 
Santa Messa con preghiera al Santo alle 
18e30. Nell’ultimo di questi giorni, ossia 
nella vigilia della festa, a conclusione della 
messa, l’immagine del Santo Martire viene 
traslata in processione dalla chiesa di San 
Francesco alla chiesa del Carmine, aperta 
eccezionalmente ai fedeli per la festa. Al-
l’arrivo del simulacro nella chiesa del Car-
mine, come da antica tradizione, saranno 
benedetti i batuffoli di ovatta imbevuti 
di olio, in segno di devozione al santo pa-
trono dell’udito.  
Giovedì 25 , giorno dedicato al santo, se le 
condizioni meteo lo permetteranno le 
messe saranno celebrate tutte all’aperto, 
nello spazio antistante il santuario di San 
Marco, secondo il seguente orario: alle 8 la 
prima funzione; alle 9e15 Santa Messa ce-
lebrata da don Marco Giordano dell’Arci-
diocesi di Otranto; alle 10e30 ultima 
funzione mattutina. Nel pomeriggio, alle 
17e30 Santa Messa celebrata da don Car-
mine Peluso, direttore diocesano delle 
confraternite, con la partecipazione di un 
gruppo di confratelli della confraternita 
del Purgatorio di Grottaglie (Ta), con la 
quale sarà firmato un atto di gemellag-
gio con la locale Arciconfraternita della 
Madonna del Carmine. Per chiudere, alle 
19 la solenne celebrazione e predicazione 
celebrata da don Marco Cor 
vaglia, della Diocesi di Nardò-Gallipoli. 

 

BELLEZZA CHE NON CONOSCE TEMPO 
 

L’assessore Claudio Spara-
scio, con delega alle Attività 
Produttive ed a  Fiere  e Mer-

cati, ha dichiarato: «Quello di San Marco 
per Ruffano è un vero appuntamento con la 
storia. La fiera che il paese dedica da oltre 
mezzo millennio al santo è un evento imper-
dibile, non solo per la nostra comunità ma 
per tantissimi fedeli di tutta la provincia. La-
vorare per contribuire al preservarsi di que-
sta antica tradizione è motivo di orgoglio e 
grande emozione». 
Il sindaco Antonio Cavallo ha aggiunto: 
«Per migliaia di persone, nel Salento, ad 
aprile Ruffano fa rima con San Marco. Siamo 
felici di tornare a celebrare questo evento in 
cui, ancora una volta, Ruffano porta in 
piazza la bellezza della devozione e della 
tradizione. Una bellezza che non conosce 
tempo e non invecchia, a dispetto dei secoli». 
 

LA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO  
 
C’è un rapporto singolare tra 
Ruffano e la Beata Vergine 
Maria del Buon Consiglio. Un 
legame che si tramanda dalla 

metà del 1800 e che ha messo solide radici 
in paese. Tutt’oggi non è affatto raro tro-
vare in paese donne che portano il nome 
di Maria Consiglia, in onore proprio alla 
Vergine il cui culto, propagato nel mondo 
dagli agostiniani, arrivò nel cuore di Ruf-
fano dal Regio Decreto di Ferdinando IV 
dei Borbone del 1831, con l’istituzione 
della congregazione ruffanese. Nel 1847 
iniziarono i lavori per dare una casa a que-
sta fede: nell’arco di 20 anni fu edificata la 
chiesa che ancora oggi porta quel nome, 
sui resti di quella che era l’antica chiesa di 
rito greco dedicata a San Foca. 
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A RUFFANO APRILE FA RIMA CON SAN MARCO
La più antica. Dal 15esimo secolo la fiera del 25 aprile, in onore del protettore dell’udito 
Due giorni di festa anche per la Madonna del Buon Consiglio che soppiantò il culto di San Foca



Da allora, l’opera ha conosciuto un restauro nel 
1980, con l’installazione di una nuova pavimen-
tazione e di un impianto elettrico adeguato. Per 
il resto, lì nel ventre antico della città, in una 
delle zone meno trafficate, conserva intatto 
tutto il suo fascino ed ospita, di anno in anno, la 
sentita festa in onore della Madonna. Oggi la 
chiesa, in qualità di “sussidiaria”, ricade nella 
parrocchia della Natività Beata Vergine Margine 
Quest’anno il programma religioso in onore 
della Beata Vergine prevede la novena di avvi-
cinamento da martedì 16 a mercoledì 24 aprile, 
in Confratenita, con Sante Messe alle 7e30 ed 
alle 19, intervallate dal Santo Rosario delle 
18e30. Da domenica 21 a mercoledì 24 spazio 
alle solenni quarantore eucaristiche: alle 7e30 
Santa Messa ed esposizione del SS. Sacramento; 
alle 12 ora media e reposizione; alle 15 esposi-
zione del SS. Sacramento; alle 18e15 Santo Ro-
sario; alle 18e45 Vespri e Benedizione 
Eucaristica; alle 19 Santa Messa. 
Giorno della festa è venerdì 26 aprile. Per l’oc-
casione il programma religioso prevede Sante 
Messe in Confraternita alle 7e30 ed alle 9. Poi la 
solenne processione alle 18e30, seguita da cele-
brazione eucaristica in Chiesa Madre con pane-
girico del Rev.do don Antonio Riva. Infine, 
traslazione del simulacro in Confraternita se-
guita da spettacolo pirotecnico. 
Non manca anche quest’anno un programma di 
eventi ad accompagnare i riti sacri. Giovedì 25 
aprile dalle ore 21 piazza del Popolo ospiterà le 
note di Vasco Rossi con la Vascolove reload tri-
bute band. Venerdì 26 aprile, dopo la mattinata 
accompagnata dal Gran Concerto Bandistico 
Municipale Città di Taviano, si torna ancora in 
piazza del Popolo alle 21 per la musica dei No-
madi, con la tribute band Vie del Vento.  
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ASSAGGIATORI DI FORMAGGI A MAGLIE
Il corso. Promosso da Coldiretti e Campagna Amica con l’Organizzazione Nazionale Assaggiatori 
Formaggi. Più di 80 iscritti tra produttori, ristoratori, esercenti, consumatori e imprenditori

Un prelibato viaggio nel 
gusto, nella storia e alla 
scoperta delle proprietà del 
formaggio pugliese.  

Coldiretti Lecce e Campagna Amica 
Lecce, in collaborazione con l’Organiz-
zazione Nazionale Assaggiatori For-
maggi (ONAF) Delegazione di Bari, 
hanno dato il via al prestigioso Corso di 
I Livello per Assaggiatori di For-
maggi. 
Ad ospitare il percorso formativo è il 
Museo di Archeologia Industriale di 
Terra d’Otranto in Via G. Matteotti, a 
Maglie.  
La cerimonia inaugurale si è svolta alla 
presenza del presidente di Coldiretti 
Lecce, Costantino Carparelli e del di-
rettore Aldo De Sario, del presidente 
della Camera di Commercio di 
Lecce, Mario Vadrucci, e di tutti i rap-
presentanti delle associazioni che 
hanno supportato l’iniziativa: Confe-
sercenti Lecce, Confcommercio Lecce, 
Confartigianato Lecce, Confindustria 
Lecce e i Gal Capo di Leuca, Valle della 
cupa e Terra d’Arneo. 
Grande entusiasmo e partecipazione 
per questa prima edizione che ha visto 
più di 80 iscritti tra produttori, risto-
ratori, esercenti, consumatori, im-
prenditori del settore agroalimen- 
tare. 
Il corso intensivo, che proseguirà fino al 
30 maggio, è stato progettato per for-
nire agli appassionati di formaggi, sia 
professionisti che amatori, le compe-
tenze teoriche e pratiche necessarie per 
eccellere nell’arte della degustazione 
dei formaggi.   
Protagonisti sono i formaggi nazio-

nali, pugliesi e salentini, gioielli della 
tradizione casearia locale, e si articolerà 
attraverso lezioni pratiche, approfondi-
menti scientifici e culturali, culminando 
con un esame di valutazione finale. 
Il programma didattico tocca temi come 
la tecnica di assaggio, la microbiologia 
lattiero-casearia, e l’utilizzo e abbina-
mento dei formaggi. Per i partecipanti, 
l’opportunità di immergersi nel mondo 
dei formaggi a pasta molle di capra, a 
pasta dura di ovini, e di esplorare la 
ricca cultura e normativa casearia, con 
un focus speciale sui formaggi pugliesi: 
dalla storia alla tecnologia, dai caratteri 
sensoriali agli abbinamenti particolari 
in cucina. Un vero e proprio viaggio 
sensoriale ed educativo attraverso il pa-
trimonio caseario del nostro territorio.  
«Registriamo un grande entusiasmo ed 
una folta partecipazione al Corso per as-
saggiatori di formaggi inaugurato ieri a 

Maglie», ha detto il presidente di Coldi-
retti Lecce,  Costantino Carparelli, 
«iniziativa che rappresenta un’opportu-
nità di crescita e valorizzazione per il ter-
ritorio. Il corso è pensato per gli 
imprenditori agricoli, che desiderano ap-
profondire le potenzialità dei prodotti ca-
seari, per i consumatori interessati a 
rafforzare la cultura di una scelta consa-
pevole di alimenti sani e locali, impa-
rando a riconoscerne le proprietà 
organolettiche distintive. È inoltre una ri-
sorsa preziosa per i ristoratori e per gli 
esercenti, che potranno così presentare al 
meglio i prodotti, veri ambasciatori della 
qualità e dell’identità del nostro territo-
rio. Attraverso questo corso, puntiamo a 
creare una rete solida di conoscenza e 
passione per i formaggi pugliesi e salen-
tini, che sono gioielli del nostro patrimo-
nio gastronomico».   



Dal 30 aprile al 3 maggio si svol-
geranno i solenni festeggiamenti 
in onore dei protettori Santi 
Apostoli Filippo e Giacomo, 

l’evento da sempre considerato dai disini 
come il più importante dell’anno. 
Celebrata da più di un secolo, la Festa patro-
nale di Diso, registra ogni anno migliaia di 
presenze, grazie al ricco programma civile e 
religioso. A caratterizzarla le imponenti lu-
minarie, appositamente create dalle ditte 
incaricate ed installate lungo le vie del pic-
colo centro urbano e lo spettacolo unico, of-
ferto dal festival dei fuochi pirotecnici, che 
vede sfidarsi le più importanti aziende ita-
liane del settore. La devozione in loco per i 
due Apostoli affonda le radici nella leg-
genda: secondo la quale le pesanti statue dei 
Santi, arrivate dal mare a Castro, si allegge-
rirono soltanto quando furono i disini a sol-
levarle. La leggenda si tramanda di 
generazione in generazione.  
Come spesso si usa definirla si tratta del 
“paese più piccolo con la festa più grande”. 
La Festa dei Santi Apostoli Filippo e Gia-
como non può essere intesa come una sem-
plice festa patronale e non costituisce 
soltanto un giorno dedicato al culto dei pa-
troni, racchiuso nei confini del paese. È un 
evento che ha assunto una rilevanza tale 
tanto da essere considerato uno strumento 
di destagionalizzazione del turismo. 
«Una festa che unisce tantissime comunità», 
l’ha più volte definita il parroco, Don Ade-
lino Martella. 
Quest’anno le celebrazioni si protrarranno 
per quattro giorni, dal 30 aprile al 3 mag-
gio. 
Prologo molto sentito alla festa, quello di 
domenica 21 aprile con Santa Messa alle 8 

in confraternita e, alle 10, quella solenne con 
esposizione delle statue degli apostoli Fi-
lippo e Giacomo alla venerazione dei fedeli.  
Sempre alle 10 una salva di botti della Fire-
works Salento saluterà i Santi. La giornata 
sarà allietata dal Gran Concerto Bandistico 
Città di Taviano.  
Alle 18,45 la processione della statua della 
Madonna dell’Uragano dalla Confraternita 
alla chiesa parrocchiale e la sua intronizza-
zione. 
Dal 21 al 29 aprile la lunga preparazione re-
ligiosa alla festa con il Novenario e, martedì 
30 aprile, giorno della vigilia, inaugurazione 
ufficiale con l’accensione delle luminarie, 
alle ore 20. 
Nello stesso giorno, Sante Messe alle 8, 
10,30, 17, 18 e 19. 
Nel corso della giornata presterà servizio lo 
Storico Premiato Gran Concerto Bandi-
stico Città di Conversano.  
Mercoledì 1° maggio, alle 6,30, dolce risve-
glio con i fuochi della Fireworks Salento. 
Sante Messe alle 7, 17, 17,45 e 18,30. 

Alle 9, tradizionale processione per le prin-
cipali vie del paese.  
Alle 10,45, il Festival Pirotecnico, gara pi-
rotecnica diurna tra rinomate e pluripre-
miate ditte del settore. 
Alle 13 la Solenne Concelebrazione Euca-
ristica presieduta dall’Arcivescovo di 
Otranto, Mons. Francesco Neri con la par-
tecipazione di numerosi sacerdoti e diaconi. 
Il programma della giornata prevede anche 
le esibizioni del Grande Concerto Bandi-
stico Città delle Grotte di Castellana e 
dello Storico Premiato Gran Concerto 
Bandistico Città di Conversano. 
Giovedì 2 maggio, Sante Messe alle 18 
(presso la Cappelluccia per tutti i devoti ai 
santi) e alle 19 (chiesa parrocchiale).  
In serata, dalle 21,30, in piazza Carlo Alberto 
si ballerà con le dance hit degli anni ’70 - ’80 
– ’90 dei Nine Beat. 
Venerdì 3, Sante Messe alle 8, 10,30 (so-
lenne, con riflessioni sull’attualità della te-
stimonianza dei Santi, presentate da don 
Adelino Martella).  
Dal palco di piazza Carlo Alberto I, dalle 
21,30, il divertentissimo  cabaret de I Mal-
fAttori che faranno tappa a Diso con il Tour 
2024 Show Case.  
A seguire, il concerto degli Accasaccio con 
il loro Fuori Controllo Tour. 
Le celebrazioni religiosi e continueranno sa-
bato 4 con Sante Messe alle 17,30, presso il 
cimitero, in suffragio ai defunti della comu-
nità, e alle 18,30, presso la chiesa parroc-
chiale. 
Epilogo domenica 9 giugno, alle 19,30, con 
al Santa Messa Solenne e la reposizione 
delle statue dei Santi e trasporto della 
statua della Madonna dell’Uragano in 
confraternita. 
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Diso. Dal 30 aprile al 3 maggio i festeggiamenti per i Santi Apostoli Filippo e Giacomo 
Celebrata da più di un secolo, la festa patronale registra, ogni anno, migliaia di presenze

IL PAESE PIÙ PICCOLO LA FESTA PIÙ GRANDE

Marittima si veste a festa 
per celebrare il patrono 
San Vitale. 
La origini del beato risal-

gono intorno al 284-305 d.C., al 
tempo dell’Imperatore Dioclezioano, 
spietato persecutore dei cristiani. 
Vitale era un ufficiale dell’esercito ro-
mano a servizio dell’imperatore, per 
questo motivo nonostante avesse da 
tempo abbracciato la religione cri-
stiana era costretto a professarla in 
gran segreto fino a quando accadde 
un episodio che gli fece cambiare 
idea. 
Si trovava a presenziare all’impicca-
gione di un medico di nome Ursicino 
reo di aver liberamente manifestato il 
proprio credo cristiano. 
Nel mentre però veniva giustiziato, il 
medico rinnegava ciò in cui credeva 
per timore di morire per mano del 
boia che lo teneva in pugno. 
In quel momento il soldato Vitale 
ebbe come un’illuminazione, decise 
di rompere il silenzio e sprezzante del 
pericolo esortò l’uomo a perseverare 
nella sua fede, dicendogli: « Tu che, 
come medico hai salvato tante vite 
umane, ora stai per uccidere la parte 
più nobile di te stesso: tu stai per con-
dannare la tua anima alla perdizione 
eterna». 

San Vitale,
Foto Lorenzo Spiri
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FESTA E SAGRA DEL PESCE A SARSA A CASTRO
Maria SS. Annunziata. Le celebrazioni in onore della Patrona si ripetono ogni anno  
nella Perla del Salento dal 1117, quando il paese scelse la Vergine come sua protettrice

Udite quelle parole, Ursicino tornò sui 
suoi passi ed insieme al soldato affron-
tarono con serenità ed orgoglio il mar-
tirio ordinato dal giudice consolare 
Paolino. 
I due vennero gettati in una fossa e se-
polti vivi con pietre e terriccio. 
Alcune sue reliquie sono oggi conser-
vate nella chiesa di Marittima. 
Dopo la Solenne Intronizzazione dei 
simulacri di San Vitale Martire e della 
Beata Vergine Maria ei Costantinopoli 
(18 aprile) e il Novenario di prepara-
zione, si entra nel vivo sabato 27 
aprile, vigilia della festa:  alle 18,30 il 
Santo Rosario e, alle 19, la Santa Messa 
vigiliare con preghiere al Santo Pa-
trono. 
Di sera, alle 21,30, la Musica dei Pink 
Floyd in piazza della Vittoria con il con-
certo degli Ohm Pink Floyd Tribute.  
I live saranno arricchiti da proiezioni 

video su ledwall, laser ed effetti luce di 
ultimissima generazione con Mr 
Screen (gli OHM sono stati i primi a do-
tarsi di un sistema ledwall). 
Domenica 28, solennità di San Vitale 
Santa Valeria, San Gervasio e San Pro-
tasio, Santa Messa alle 8,30; alle 10 la   
Solenne Processione per le vie della 
frazione e consegna della simbolica 
chiave d’argento da parte del sindaco 
di Diso, Salvatore Coluccia. 
Alle 11, Santa Messa Solenne e Panegi-
rico in onore di San Vitale Martire; alle 
18,30 Santa Messa Vespertina. 
Nel corso della giornata presterà servi-
zio la Grande Orchestra di Fiati “En-
rico Annoscia” Città di Bari con la 
partecipazione straordinaria dei “The 
Tenors”. Chiusura col botto dei fuochi 
d’artificio, curati dalla Fireworks Sa-
lento di Corsano. La piazza e le vie del 
paese saranno artisticamente addob-
bate dalle taurisanesi Ditta Parisi 1876 
e Forme della Luce.

Una tradizione 
più che 
millenaria 
quella che lega 

Castro a Maria 
Santissima Annunziata. 
Le celebrazioni in onore 
della Patrona si ripetono 
ogni anno nella Perla del 
Salento dal 1117, quando 
col passaggio dalla 
giurisdizione di Bisanzio a 
quella romana si scelse la 
Vergine come protettrice 
del paese.  
Ancora oggi la popolazione 
celebra la festa riunendo le 
famiglie e ripopola il borgo 
al forte richiamo della fede 
e della devozione. 
Tra le strade del paese, 
bardate dalle luminarie 
che ricordano merletti e 
trine colorati, si erge nella 
piazza principale un palco 
che, in loco, chiamano 
’Nchiesta, da dove si 
esibiranno le bande con 
brani tratti generalmente 
dal repertorio classico.  
La festa di Castro, oltre che 
un’opportunità per 
onorare la Vergine Maria, è 
un’occasione per portare a 
casa un pezzo di tradizione 
dalle bancarelle, come 
sono ad esempio i tipici 
dolci, dai mustazzoli, alla 
cupeta, che torneranno ad 
unire il loro profumo a  

quello del mare. Senza 
dimenticare l’immancabile 
e gustosa Sagra del Pesce 
a Sarsa. 
Di seguito il programma 
completo dei 
festeggiamenti. 
Mercoledì 24 aprile, dalle 
9, lo spettacolo musicale 
per le vie del paese con la 
Fanfara dei Bersaglieri in 
congedo.  
Alle 20, l’accensione delle 
luminarie musicali e 
tradizionale Sagra del 
Pesce a Sarsa con 
degustazione gratuita 
della specialità 
gastronomica. 
Alle 21, grandioso 
spettacolo pirotecnico 
delle premiate ditte 
Fireworks Salento di 

Corsano e Fireworks srl di 
Sant’Antimo (Napoli). 
Dalle 22, via alla serata 
musicale in piazza Perotti. 
con lo Special Party, le 
migliori hit dei favolosi 
anni ’90. 
Giovedì 25, alle 20, 
l’accensione delle 
luminarie musicali. 
Durante la giornata 
risuoneranno le note di 
rinomati concerto 
bandistici: Concerto 
Musicale Città di 
Taviano (Direttore e 
concertatore Maestro 
Daniele De Pascalis); 
Banda da Concerto, 
Grande Orchestra del 
Salento Città di Lecce 
(Maestro Direttore 
Salvatore Tarantino).

la festa di Marittima
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MATINO, IL SANTO CHE SCONFISSE LA PESTE
Nel 1867... Si narra che , in piena epidemia, San Giorgio compì il miracolo, salvando da morte 
sicura una moltitudine di fedeli, tra cui molti bambini. Nacque così la devozione dei matinesi...

I Prefetto Luca Rotondi ha tenuto un 
incontro, alla presenza dell’assessore al 
turismo della Regione Puglia 
Gianfranco Lopane e del presidente 

della Provincia Stefano Minerva, al fine di 
valutare le iniziative da porre in essere in fase 
attuativa del progetto del “Distretto Turistico del 
Salento”.  
Nel corso dell’incontro, è stata condivisa l’esigenza 
di implementare le sinergie interistituzionali 
tra le parti coinvolte, nell’ottica di riqualificare e 
rilanciare l’offerta turistica, accrescere lo 
sviluppo delle aree e dei settori che ne fanno 
parte, nonché migliorare l’efficienza 
nell’organizzazione e nella produzione dei servizi. 
 
Tutto questo, tenuto conto dell’esigenza di 
coordinare la programmazione degli eventi sul 
territorio, mettendo a sistema le buone prassi 
nell’applicazione della disciplina di 
regolamentazione degli esercizi commerciali.  
Ciò, nell’ottica di favorire un sempre maggiore 
rilancio economico del territorio provinciale.  
I presenti hanno quindi concordato di 
programmare futuri incontri, allargati alla 
partecipazione della Camera di Commercio e 
delle associazioni datoriali maggiormente 
rappresentative del settore turistico, ai fini della 
valutazione dei futuri passi propedeutici alla 
costruzione della struttura organizzativa del 
Distretto ed all’elaborazione di iniziative di 
programmazione turistica integrata, in una piena 
condivisione di obiettivi al servizio della 
collettività salentina, in una cornice di sicurezza.  

Matino dal 1867 festeg-
gia San Giorgio, eroico 
cavaliere che dimostrò la 
sua prodezza sconfig-

gendo un tremendo drago. 
La leggenda del Santo giunge da lon-
tano, non solo per l’epoca d’ambien-
tazione, ma anche per il luogo in cui 
si svolge: si racconta, infatti, che in 
una città libica vi fosse un grande 
stagno abitato da un tremendo drago 
e che il drago fosse solito uccidere 
tutti gli abitanti della città, emet-
tendo raffiche di fuoco dalle narici. 
Per placare la furia della bestia la po-
polazione ogni giorno era solita do-
nargli due pecore, fino a che il 
bestiame iniziò a scarseggiare e la 
gente si vide costretta a sacrificare 
dei giovani estratti a sorte per pla-
care l’ira funesta del terribile drago. 
Un giorno, tra i giovani da sacrificare, 
venne estratta la figlia del sovrano, 
ma nel mentre la bella principessa si 
accingeva a raggiungere la bestia per 
placare la sua fame, giunse Giorgio, 
un valoroso guerriero che, sprez-
zante del pericolo, trafisse il drago 
con la sua spada, tramortendolo e 
promise alla città di porre fine alla 
vita della bestia in cambio della con-
versione al Cristianesimo di tutti gli 
abitanti. E così avvenne. 
San Giorgio è, dunque, l’icona del 
bene che sconfigge il male. 
La leggenda del valoroso San Giorgio 
fece, ovviamente, il giro del mondo, 
approdando anche a Matino dove gli 
abitanti devoti vi si affidarono in un 
momento di forte crisi dovuta alla 
epidemia di peste che sconvolse il 

borgo. Si narra che nel 1867, in piena 
epidemia, San Giorgio compì il mira-
colo, salvando da morte sicura una 
moltitudine di fedeli, tra i quali molti 
bambini. Da quel momento gli abi-
tanti di Matino ogni anno manife-
stano solennemente la propria 
devozione, organizzando celebra-
zioni religiose e manifestazioni di 
ogni genere. 
Tre i giorni di festa, dal 22 al 24 
aprile, ma si entrerà nel clima delle 
celebrazioni già da sabato 20 aprile, 
quando avrà inizio il triduo di prepa-
razione: per tre giorni Santa Messa e 
preghiera a San Giorgio alle 8,30; Ro-
sario, preghiera ed inno a San Gior-
gio alle 18,30; di nuovo Santa Messa 
alle 19. 
Anticipo, invece, domenica 21 con 
Santa Messa alle 8,30, alle 10,30 (con 
le Cresime, presieduta da S.E.R. 
Mons. Fernando Filograna) e 19. 

Lunedì 22 Santa Messa alle 8,30. 
Alle 17,30 l’apertura ufficiale dei 
festeggiamenti e omaggio floreale 
ai simulacri dei Santi Patroni; per 
l’occasione presterà servizio la 
Banda Municipale di Matino V. 
Papadia. 
Alle 19 la Santa Messa; al termine 
della celebrazione eucaristica, alle 
20,30 circa, la solenne Processione 
“Intorciata”; al rientro pensiero di 
riflessione in piazza San Giorgio. 
Martedì 23, Sante Messe alle 8,30 e 
19 (celebrazione eucaristica per i be-
nefattori della Festa Patronale). 
Nel corso della mattinata presterà 
servizio il Gran Concerto Bandi-
stico San Giorgio. 
 

Il Gran Concerto Bandistico Città 
di Conversano, Maestro e Direttore 
d’Orchestra Susanna Pescetti, sarà 
protagonista, invece del Matinée 
musicale alle 10 e del concerto serale 
in piazza San Giorgio dalle 19,30. 
Dalle 20, il divertimento scende in 
strada con la Salento Street Band. 
Dalle 21, Via Roma in Music, con la 
Blues Brothers Cover Band e, dalle 
22,30, il concerto dei Leggera Follia.  
 

Mercoledì 24 aprile, dalle 19,30, ani-
mazione per bambini in piazza Mu-
nicipio. In piazza San Giorgio, alle 
21, l’evento clou della serata con il 
cabaret di Leonardo Manera (Zelig).  
Alle 21,30 circa, presso l’Arco antico, 
lo spettacolo musicale, Tv Color. 
Alle 22, estrazione dei biglietti 
della lotteria e fiaccolata in piazza 
San Giorgio. Alle 22,30, sempre in 
piazza, liveconcert del GiroDiBanda. 

Distretto Turistico del  
Salento, istituzioni al lavoro 



Il prossimo 30 aprile sarà 
celebrata la Giornata 
Internazionale del Jazz – 
UNESCO.  

L’edizione 2024 vedrà coinvolti 190 
Paesi impegnati a divulgare il valore 
unificante del Jazz attraverso migliaia 
di appuntamenti.  
L’UNESCO definisce il Jazz «uno 
strumento di sviluppo e crescita del 
dialogo interculturale volto alla 
tolleranza e alla comprensione 
reciproca».  
Una valutazione che coglie nel Jazz il 
suo forte potenziale di scambio, 
confronto e reciproco ascolto tra 
culture diverse: una musica che supera 
le differenze di razza, religione, etnia o 
nazionalità. 
 L’associazione culturale Lampus, 
impegnata nella divulgazione del Jazz 
nel Capo di Leuca, condivide in pieno lo 
spirito dell’Jazz Day e ne celebra ogni 
edizione fin dal 2017. 
Pur essendo una realtà piccola e “di 
confine”, Lampus ha saputo conquistarsi 
una buona reputazione nel panorama 
jazzistico italiano per la qualità delle 
proposte artistiche, la cura 
organizzativa di ogni iniziativa e la 
destagionalizzazione dei suoi 
appuntamenti (ne ha organizzati finora 
circa 60) che coprono l’intero arco 
dell’anno.  
Altri tratti distintivi delle attività di 
Lampus riguardano la scelta dei luoghi e 
l’originalità dei contenuti mirati a 
favorire nuove connessioni tra il Jazz 
e altre realtà della società 
contemporanea.  
Quest’anno celebra il Jazz Day, 
mettendo in calendario due 
appuntamenti decisamente originali.

JAZZ FOR SENIOR A GAGLIANO DEL CAPO 
 

Se il primo appuntamento ha il carattere di una celebra-
zione “ordinaria”, decisamente meno convenzionale è la se-
conda iniziativa in programma martedì 30 aprile, perché è 
riservato a un pubblico… nuovo.  Lampus, infatti, in colla-

borazione con la Residenza Socio Assistenziale “San Giorgio” di Ga-
gliano del Capo, ha voluto rendere davvero speciale questa edizione 
dell’International Jazz Day, dedicando agli anziani ospiti della strut-
tura Jazz for Senior, un concerto dal vivo studiato ad hoc per far riaf-
fiorare bei ricordi e portare buonumore a un pubblico così speciale. Il 
Toni Tarantino Trio, infatti, porterà sul palco il meglio dello swing 
italiano degli anni d’oro: con un sound vivace e coinvolgente, il trio 
accompagnerà gli ospiti in un viaggio musicale nel tempo, riportando 
in auge le melodie e i ritmi che hanno fatto cantare e ballare intere 
generazioni. La band è composta da Toni Tarantino (pianoforte e 
voce), Michele Colaci (contrabbasso) ed Antonio De Donno (batte-
ria). Jazz for Senior rappresenta una sorta di numero zero di un percorso 
che Lampus intende portare avanti parallelamente alla sua attività 
concertistica ordinaria, mettendo a frutto un altro aspetto del Jazz: 
quello della sua capacità terapeutica. La Musicoterapia in campo me-
dico è ormai nota e poggia su solide basi scientifiche confortate da ri-
gorosi studi clinici e neuroscientifici e il Jazz si è rivelato un genere 
particolarmente efficace nella sfera della medicina preventiva e, 
anche e soprattutto, in diversi ambiti clinici e riabilitativi, compreso 
quello geriatrico. 
Jazz for Senior è un evento dedicato esclusivamente agli ospiti 
della RSA. 
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LAMPUS! IL JAZZ CHE SORPRENDE
Concerti e musicoterapia. Giornata Internazionale del Jazz - UNESCO: venerdì 26 ad Alessano, 
Paris in Blue; martedì 30 pubblico speciale per lo swing del Toni Tarantino Trio a Gagliano

PARIS IN BLUE AD ALESSANO 
 

Venerdì 26 aprile,  presso Palazzo Sangio-
vanni, si terrà un concerto, rigorosamente in 
acustico, dedicato all’incontro tra Gershwin e 
Ravel: una produzione originale in prima na-

zionale nata per questa occasione, dal titolo Paris in 
Blue con Danilo Blaiotta al pianoforte e Vittorio Cu-
culo al saxofono. Il Duo vuole omaggiare tanto la musica 
di Maurice Ravel (in relazione alla sua fascinazione per 
la musica jazz degli anni ’20 del 900), tanto quella di Ge-
orge Gershwin, di cui Ravel divenne amico ed importante 
consigliere senza mai accettare, tuttavia, la richiesta 
dello stesso Gershwin in ambiti didattici - il giovane Ge-
orge venerava il compositore Basco e avrebbe voluto 
prendere da lui lezioni di composizione. Inizio concerto 
alle 19 (info e biglietti su www.oooh.events).

Attacchi di Swing a TricaseA Miggiano canta il Canarino d’Argento

Tiggiano, In-Canto a Primavera
Musica e comicità 
gli ingredienti di 
uno spettacolo per 
ridere, per 

“approfondire” la storia della 
musica, per far conoscere 
musiche che giravano il mondo 
su una carrozza, per fare una 
festa manouche e swing. 
In occasione della Giornata 
Internazionale del Jazz, 
martedì 30 aprile, dalle 20,45, 
Attacchi di Swing all’Aurora 
ArtSpace (Cinema Aurora) di 
Tricase. In scena il virtuosismo 
di Alessandro Mori (Teatro 
Necessario) al clarinetto, 

Corrado Caruana (Django’s 
Fingers) con chitarra 
manouche. Un duo swing 
jazzigano, saltellante e 
spumeggiante, che assorbe gli 
elementi ritmico-armonici jazz 
e del valse francese, arricchito 
da improbabili strumenti a 
sorpresa ed una loop station 
che sintetizza ed amplifica il 
divertimento. 
Un continuo crescendo di 
humor e eventi surreali, che 
esplode in una miriade di 
strumenti musicali. 
Biglietti in vendita su 
oooh.events 

L’associazione musicale Turandot in-
tona la prima edizione del concorso 
regionale “Il Canarino d’Argento” ri-
servato ai bambini/e dai 4 agli 11 anni.  

L’evento musicale, che si svolgerà sabato 4 mag-
gio nel Theatrum comunale di Miggiano, ha la fi-
nalità di scoprire e promuovere piccoli talenti e, 
soprattutto, di educare loro alla divina arte della 
musica, attraverso delle emozionanti esibizioni. 
Sarà possibile accedere alle selezioni inviando il 
modulo di adesione ed una registrazione 
audio/video di un brano a scelta, entro il 27 di 

aprile, ad associazioneturandot@gmail.com, oppure 
ai contatti whatsapp 0Una giuria competente e 
qualificata valuterà il materiale pervenuto sele-
zionando i candidati ritenuti idonei per la serata 
finale. Potranno partecipare alle selezioni tutti i 
bambini/e nati dal 2020 al 2013 con esibizione 
singola o in duo. Nel frattempo fervono i prepa-
rativi per il grande evento musicale canoro che 
sabato 4 maggio decreterà il vincitore assoluto 
assegnando il primo trofeo de “Il Canarino d’ar-
gento” ed una borsa di studio.

Sabato 20 aprile alle 
19,30,  nello splen-
dido  Palazzo Baro-
nale Serafini-Sauli di 

Tiggiano sarà “In-Canto a Pri-
mavera”: protagonisti il so-
prano  Chiara Scatolino, 
accompagnata al pianoforte 
da Valerio De Giorgi.  Il con-
certo è organizzato dalla Came-
rata Musicale Salentina in 
collaborazione con l’Associa-
zione di Alta Cultura Musicale 
W. A. Mozart. In programma 
musiche di Schipa, Bizet, Tosti, 
Puccini e Mascagni. Preven-
dite disponibili presso la sede 

della Camerata Musicale Salen-
tina, online e nei punti vendita 
del circuito Vivaticket.  
Possibile l’acquisto del biglietto 
o dell’abbonamento utilizzando 
il Bonus Cultura. Si potrà assi-
stere al concerto concon i propri 
bimbi: l’associazione organizza, 
infatti ,un laboratorio musicale 
dedicato ai bambini dai 6 anni 
in su in contemporanea con gli 
spettacoli serali e nelle sale in-
terne dei teatri.   Il costo varia 
dagli 8 ai 10 € a bambino, con 
possibilità di assistere allo spet-
tacolo. In più la possibilità di la-
sciare un biglietto sospeso per 

chi non può permettersi di an-
dare a teatro: solidarietà e cul-
tura si fondono nell’iniziativa 
della Camerata Musicale Salen-
tina. Il meccanismo è molto 
semplice: chiunque, con soli 2 €, 
può offrire un biglietto sospeso e 
fare in modo che il teatro sia 
davvero uno strumento di cul-
tura per tutti.  
Per ogni biglietto sospeso do-
nato, la Camerata ne offrirà un 
altro. Le associazioni solidali 
che vogliono collaborare a que-
sto progetto possono contattare 
gli uffici della Camerata al 348 
0072655. 

https://oooh.events/evento/attacchi-di-swing-international-jazz-day-biglietti/


Individua i 3 galletti tra le pubblicità e martedì 23 aprile, 
telefona allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno 
la linea verrà sorteggiata una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio anche: 
PUCCIA PICCOLA E BIRRA offerti da VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; 
cOLAZIONE PER DUE offerta da AMERICAN BAR, stazione centrale 
di  UGGIANO LA CHIESA; 3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra 
Tricase e frazioni, offerta da SPESAMITU; BIGLIETTI GRATUITI per 
una partita di PADEL (singolo giocatore) offerta da TIE BREAK 
SPORT CLUB DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO (spesa minima 
30 euro) per l’acquisto di un LIBRO da MONDADORI a TRICASE; 
CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un 
LAVAGGIO di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura 
esclusa) dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO 
SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o da vista 
da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona martedì 23 aprile dalle 9,30
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Anche se il Sole vi abbandona siete 
ancora tra i segni più coccolati dalle 
stelle. In particolare tutte le vostre 
iniziative lavorative sono destinate a 
fare centro

Oltre al Sole c’è ancora Giove a 
sostenervi e questo vuol dire che tutti 
i vostri sforzi e il vostro impegno 
saranno finalmente ripagati. 
Successo, finalmente, assicurato

Dovrete recuperare la forma fisica e 
mentale, dopo gli acciacchi che vi 
hanno un po’ afflitto. Se siete in fase 
di studio su un’iniziativa a cui tenete, 
esaminate bene pro e contro

Le stelle vi donano creatività e idee 
potenti con cui riuscite a mettervi in 
luce nel vostro ambiente di lavoro. 
Non sprecate inutili energie ed evitate 
inutili conflitti

Nervosi e insofferenti, siete indecisi 
sul da farsi. Se non sopportate più 
una situazione che vi sta stretta, 
cercate di guardare in faccia la realtà, 
e scegliete cosa fare, senza rimpianti

Dopo settimane di grande confusione, 
l’oroscopo vi annuncia che il peggio è 
passato. Restano difficoltà di 
comunicazione e di comprensione, 
nella coppia e in famiglia

Correte il rischio di strapazzarvi 
troppo. Siete in un momento di 
grande entusiasmo, ma gli impegni 
accumulati vi presentano il conto, 
quindi cercate di non esagerare 

Stimoli, idee, iniziative, avventure e 
progetti esaltanti che vi riporteranno 
la motivazione di cui avevate bisogno. 
Potrete godervi il risultato dei vostri 
sforzi. Soddisfazioni meritate 

Tutto torna a girare alla perfezione, a 
iniziare dal vostro lavoro che tanto vi 
ha fatto penare ultimamente. Anche 
in casa ritroverete l’armonia dopo 
qualche burrasca di troppo

Qualche rallentamento imprevisto 
sulla tabella di marcia: prendetelo 
come un invito a rallentare giusto un 
po’, perché il pericolo di stress è dietro 
l’angolo. Non strafate
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al 3/5
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Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 24 aprile

CAPRICORNOSAGITTARIO

LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE

PESCI

Rimangono nell’aria qualche baruffa 
amorosa e incomprensioni in 
famiglia. Anche la forma fisica è 
tutt’altro che eccezionale. Sul lavoro, 
invece, torna un po’ di motivazione.

CANCR0

ACQUARIO
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Drammatico -  Italia - 136’

CONFIDENZA

Luchetti ritrova Starnone e realizza il suo 
film più complesso e maturo. Dietro il thril-
ler c'è molto di più. Dall'omonimo romanzo 
di Domenico Starnone, un film di Daniele 
Luchetti e con Elio Germano, Federica Ro-
sellini, Vittoria Puccini, Pilar Fogliati. 
Pietro è un professore di liceo che ha una 
relazione, una volta diplomata, con Teresa 
una sua ex studentessa. Un giorno lei gli 
propone di confessarsi vicendevolmente 
un segreto mai detto a nessuno.

1
in Italia

ROCCO HUNT 
Musica Italiana

2 MACE/MENGONI/ 
FRA QUINTALE/  
GEMITAIZ 
Fuoco di Paglia

3
SIA/LABIRINTH 
Incredible

1
in Europa

HOZIER 
Too Sweet

2
BENSON BOONE 
Beautiful Things

3
BEYONCÉ 
Texas Hold’em

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 
3 CONCORSI CONSECUTIVI. NON SI ACCETTANO  

NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

ARIETE TORO GEMELLI

Un coro di pianeti illumineranno il 
vostro percorso sociale e lavorativo. 
Bando alla timidezza, dunque, e 
mettete in mostra tutte le vostre 
grandi qualità
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Buon Compleanno CdC
Il Centro diagnostico 
Cardiovascolare di Tricase, 
compie dieci anni. 
L’occasione giusta per fare il 

punto della situazione con il Dottor 
Francesco Cito. 
 
Come e perché è nato il CdC? 
 
«Tutto è accaduto circa 10 anni fa, in 
un momento critico del Sistema 
Sanitario Nazionale, quando la 
domanda di prestazioni sul territorio 
non riusciva ad ottenere un’adeguata 
risposta per un sovraccarico lavorativo. 
L’idea è stata dunque quella di creare 
non un Poliambulatorio, ma piuttosto 
un centro ultra specialistico 
cardiologico e angiologico che 
trattasse con diagnostiche di 1° e 2° 
livello le problematiche del cuore e dei 
vasi». 
 
Come funziona e quali diagnostiche 
vengono effettuate nel Cdc? 
 
«La risposta è nel logo del CdC, un 
cuore protetto, accolto da due mani. 
Nel mio centro un paziente ha la 
possibilità di fare in un solo giorno 
tutta una serie di esami clinici e 
strumentali che, purtroppo, in altre 
strutture del Servizio Sanitario 
Nazionale riuscirebbe a fare in tempi 
molto più lunghi. Per andare 
ulteriormente incontro alle esigenze 
dei pazienti abbiamo creato dei 
pacchetti ad hoc con più esami 
riducendo, quindi, le spese». 
 
Quali esami è possibile svolgere nel 
suo centro? 
 
«Esami di 1° e 2° livello che vanno dalla 
semplice visita cardiologica, 

all’elettrocardiogramma, 
all’ecocardiografia sia basale che 
sotto sforzo con letto ergometro, 
indagini vascolari come il doppler 
dell’aorta addominale, dei tronchi 
sovraortici, ecocontrasto e doppler 
transcranico per lo studio del PFO, 
inoltre Holter cardiaci, Holter 
pressori, prove da sforzo; in pratica 
tutto quello che si potrebbe fare in 
un ospedale attrezzato.  
Il paziente da noi è sempre guidato in 
un percorso diagnostico strumentale 
con macchinari di ultima 
generazione e la mia esperienza 
clinica. Da noi il paziente esce sempre 
con una diagnosi certa ed una terapia 
adeguata, non avendo la necessità di 
fare ulteriori esami altrove in quanto, 
nel nostro centro, è possibile fare 
tutto». 

 
Scusi dottore, e se il paziente avesse 
bisogno, dopo le diagnosi, di procedere 
con ulteriori esami invasivi? 
 
«Vorrei ricordare che sono un 
Dirigente Cardiologo dell’Ospedale 
Cardinale Panico, eccellenza del 
sistema sanitario regionale Pugliese, e 
mi avvalgo, quindi, di collaborazioni 
importanti e giornaliere con 
l’elettrofisiologia, la 
cardiostimolazione, l’emodinamica e 
la chirurgia vascolare del mio 
ospedale. Tutto questo mi dà la 
possibilità di seguire il mio paziente 
anche in un percorso ospedaliero dove 
viene fornita la risoluzione del 
problema. 
Da non dimenticare, inoltre, la stretta 
collaborazione con la Cardiochirurgia 

di “Città di Lecce”, in particolare con il 
Dr. Gigi Specchia a cui è possibile 
inviare pazienti con problematiche di 
Bypass Aortocoronarici, vizi 
valvolari e patologie aneurismatiche 
dell’aorta ascendente». 
 
Nell’ultimo periodo c’è stata una 
proliferazione di Poliambulatori 
Medici a Tricase e dintorni. Non ha 
paura che possano rilevarsi dei 
competitor? 
 
«Assolutamente no, il nostro lavoro è 
un lavoro fatto di collaborazione non di 
competizione. Ho un ottimo rapporto 
collaborativo con i proprietari dei 
centri diagnostici della zona, che 
gestiscono tra l’altro strutture di 
primissimo piano. Una sanità privata 
efficiente fa bene anche e 
soprattutto al turismo. Si parla tanto 
di inglesi, tedeschi, americani che 
vengono a vivere qui. Io ho tanti 
pazienti arrivati da oltre confine; la 
prima cosa che dicono è che senza una 
sanità efficiente per loro sarebbe stato 
improponibile usufruire di questo 
nostro Buon Ritiro per lunghi periodi 
dell’anno». 
 
Cosa la rende particolarmente fiero del 
suo lavoro? 
 
«Il rapporto personale con i miei 
pazienti e la rete territoriale costruita 
negli anni con la Medicina di Base. Con 
alcuni di loro mi sento quasi 
quotidianamente. Essere un punto di 
riferimento è motivo di grande 
orgoglio». 
 

Il Centro diagnostico Cardiovascolare 
è in via Olimpica, snc, a Tricase.  

Info e prenotazioni 392 4536002 
centrocardiovascolaretricase@gmail.com

L’anniversario. Da 10 anni il Centro diagnostico Cardiovascolare di Tricase, diretto  
dal Dr. Francesco Cito, punto di riferimento per la diagnostica cardiologica e vascolare

Il Centro diagnostico Cardiovascolare è in via Olimpica, snc, a Tricase

Una parte del Centro diagnostico Cardiovascolare Il Dr. Francesco Cito

Il Dr. Cito al lavoro


